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2 « Vendo io avuta la for-

A & tuna -di fervire Sua
Lo Macftd per lo corfo
, di ventitre-anni nel-
P amminiftrazione generale del-

Je Saline di Barletta , ho avn-* 4,
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to ancora I’ oportunitd di of~
dervare minutamente quale fof~
fe Popera della natura- nel
la confezione del fale mari-
no . Quefta: Iunga ed attenta
offervazione mi ha fatto ve-
dere i difetti, co’ quali erano
quelle formate, ¢ riconoicere
nel medefimo tempo i mezzi,
che Parte e la cognizione del~
la fifica pud aggiungere per
migliorarle vantagiofamente, ¢
quindi . venni a formarne un
plano ragiomato. - - - -
Secondo queﬁo nuovo me-
todo da me fcoverto fi degnd
Ia Macfta del Sovrano a mie
~duppliche ~permettermi quefti
anni addietro. {a eoftruzione di
una nuova bande, alla quale fil
,ampoﬁo il nome della Reing
\ P
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per lo felice avvenimento dell’
arrivo in quefti. Regni- della
noftra Augufta ed amabiliffima -
Sovrana. Gli effetti corrifpo~
{fero alle idee concepite in mo-
~ doché il fatto medefimo com=
provo, che io non mi era in-
gannato: ¢ I'Eccellenze Voftre
ne hanno delle certiffime ri-
pruove di quanto io dico. Im-
perciocche tralafciando di rac-
cordar le altre, nella piovofif-
fima_flate dello - fcorfo anno
1783 le copiofifiime piogge non
{olo non cagionarono il meno-~
mo ' danno alla nuova "banda
della Reina in paragene delle
altre diverfamente formate: ma
produfle: una maggiore copia
di fale in minor tempo e con
ginor @dpendio. .
SN o Que-
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" Quefle replicate felici rin<
{cite del mio nuovo metodo,
mi hanno moflo finalmente a
publicar per iftampa non folo
le. mie -offervazioni fu quefto
{oggetto; ma anche alcune mie
rifleffioni ful commercio mag-
~ giore € piil vantaggiofo, che fi
. potrebbe fire del noftro fale
di Puglia. To Pefpongo volen~

.. tleri al pubblico, non per lo

lufinghiero piacere di effere fta~
to il primo,che con un certo
metodo e con maggior: preci-
fione abbia offervato quefto
piacevole ed interefldnte ogget—

. to: ma per un dovere di Cit=
‘tadino e di fedel vaffallo; ¢
per dare una fpinta @’felici in~
gegni. della noftra Nazione ad
efammar pit profondamente
o : (que: .
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quefta. materia, che 10 ‘non-ho
. fatto, che abbozzare. -

- Prefento -dunque alle Eccel~
lenze Vofire, a cui per tutti
1 verfi fi dee,quefta operetta,.
la quale non ¢ figlia della va-
nita, ma del zelo e del fedele
attaccamento, che ho agli inte~
refli del noftro Sovrano, e all’
utile infieme della Nazione.
Io ipero , che Y accoglierete
con quella umanitd, che & pro-
prio delle grandi anime, e che
- forma il pit- bello- delle altre
virti vofire, non gid per pre-
-~ gio alcuno che efla {i abbia;
ma per la materia che tratta,
che ¢ il vantaggio maggiore del
Re;, ¢ dello Stato. Oggetto uni-
co delle vofire continue ¢ ma-
gnanime -cuse, € di cul z}vctc
I~ B cm-
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fempremai il cuore animato ..
11 Ciclo confervi lungamente.
¥ Eccellenze Voftre pel mag-
gior fervigio del Re e per lo
bene del chno '

Delle Ecc. Voﬁfe’ L

Diﬁotij.'c, obb, Serv. v

" Vincenzo Pecorars «
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AW L principio della regal -Salina
Q g2 di Barletta ; io fuppongo ,

o5 1 i , |
| que’ fortuiti avvenimenti, da’

quali per lo pid fono derivate'le grams

~ di fcoverte. Quella vaflifima ‘eftenfios
ne di terreno terminata in parts dab

Lago di Salpe, e dal Mare. Adriatico,

~ avendo alcuni luoghi pit baffi del contiguo '

lito, era attiffim’ a confervare ne’fuoi bafi

fondi tutta quell’ acqua marina , che le fort

tempefie vi fpingevano dentro , la qua-
- -~ A le

doverfi attribuire ad unc @&
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fe - coll’ azione del Sole.( fopravenendo
- la State)vi ‘deponeva il Sale.:Una ope-
raziong cosi femplice prodotta dalla Na-
tusa , dovette a’ primi offervatori prefen-
- tare it-Pimo dell’ ateyal Salina, che in-
- fenfibilmente i & efeguito.

Il dubbio di ;'eﬁar privi di derfata
cosi neceffaria ( fe la placidezza delle
- 8tagioni- non ‘avefle prodotto tempefte
atee' ad introdurre acqua del Mare in
que’ bafli. foadi) dowd figgerire come to-
&lier queft’oftacolo, o col mezzo de’ Ca-
sali nellito, 0 con quello delle Spianate,
astialtro , affinchd yad ogni. piccolo . movi-
mento del Mare , 'l’acqua,fpcditamen&
wi & introducefle. E per averne maggior
quantit, fi' cercé d'ingrandire que’ con-
cavi fondi, . acciocche contenendo quantith
maggiore di acqua, maggior quantit} di
Sﬂauﬁpmﬁ'aadunax,c..,, e

- ‘ Sx- |
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‘ Siftema eost femplice durd fintantochs

Tutile fatto ‘maggiore ;non moveffe I’ ani-
mo di coloro, che a si fatta cofa erano
intenti , a migliorarla - ed accrefcerla;

quindi, fuppongo,, precedent” infinite offers

Vazxom(ed efperienze, che concbbero
Primo . Che-il minor volime’, ¢ la pid
eftefa fuperficie rendeflero pidt atte{’ acque

marine riftrette ‘ne” concavi fondi -, ad \

efler” evaporate in pin brieve: tempo dal
calore-del Sole, ¢ dail’azione del Ven-
to: per cui fi accrcbbc xl numcro di que
reapxem SRR

~ Secondo: Che in un “dato iuogo dovelt

e perfczzxonarﬁ la concrezione ‘del Sale,

ivi facendo- feorrere tutte le-acque mesz-

-zanament’ evaporate , in modo che il. Sale

-nel medefimo luogo ricoglier fi potefle :

‘e cid tanto per rifparmiare il difpendio nel

ricoglierlo difperfamente, quanto:per fi-
: A 3 tuar



A
gugrlo , dopo ricolto, in luogo comodo per
farlo caricare cosi per Mare , che per
Terra. . 4 I
- D2’ principj di fopra efpreff deriva Iz
‘moltiplicits de’ concavi fondi per riporvi
Pacqua marina , chizmeti Vafi, o fie-
go Vufche ; e la differenza de’ medefimi,
fendone alcuni addetti alla dlfpoﬁzxone
dell'acqua marina, ed altri acciocche in
effi feguifle la concrezione del Sale.
- Pex- chiaramente comprendcrﬁ la diffe-
genza  dell’ ufo- delle fuddette Vafche ed 11
metodo del lavoro nel tempo della con-
crezione del Sale, fa d'uopo mmo mi.
putamente dcfcnvcre 5 il che fard comin-
' ciando_ dalla Salina medefima in tutte le

fue parti. o

AR
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ARTICOLO I o

Dq[cnzm. della regal Salma..

IN una vaﬁlﬂima pmmra “giace a"red

gal Salina di Barletta preflo quel Lito
dell’ Adriatico , che forma quafi il ‘prins
cipio del piccol Golfo di ‘Manfredonigy
lontana fei miglia dalla Cittd di Barlets
tadalla banda di Scirocco ,¢ - ventiguattro
dalla banda'di Ponentes maefiro dallrCredd
di Minfredonid . La fud figara rapprefenta
. quafi un Pentagono. Gl ‘afpetti ; che guact
dano il Greco , el Auftro fono-bagnati dal
Mare, ¢ dal Lago di Salpe .- In quefti puriti
vien fegnata la fua maggior lunghezza, che
fion eccede dae miglia. Gli dfpeati ,che guar-
dano lo Scirocco , ed- il Poriénte-madfifo,
fono circofcritti da’terreni- addeeti: alla
fpaﬂu.ta. La fua larghezza nella maggior

A 3 eften-



6
gftenfione , & poco men che due terzi
di miglio. Il fuolo, ov’ & fituata, &
compgfto nella fuperficie di fabbia, la
quale & in minor quantit} , per quanto
pits & igafta, sl Lito. Sortopofta fi rin-
viene perfci'tiﬂima crera, In effa alla
proforditd di quattro pahm in circa, for-
ge 'acqua. ‘Nd fuo ingreflo- dlalla banda
* di Barletta, vi: & una Foce, per.cui §
introdﬁce Tacqua dsl Mate, E-quafi ng!
fuo suczzo altra- confimile é fitugta. per
lo fletlo effetto . “Entrambe ; - tortuofamen.
te glrando per o interno ~della Salina,
" conducono I’ acqua del Mare per ofo: dellg
g;onfctmra, del Sab, dOVC’ 12 chiede-il
bifogno ; ERVIETRE g
LS8 dividg, fa. mgal Salma in cnx;g.a

| pzm volgarigente - chiamate- Bapde,,, le
quali : f - diftipguonp < co’ nomi 4. Capp:b
la; Armelling 5 Real;, Imgeramae s, Regiva,

Sy ) o - E )
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. E' compofta ogni Banda: da. yarie. Vai
Jche denominate Vaf , i quali, alttd. non
fono ,. che. un’ eftenfione .di _ tezreno {pia»
nato, e circondata da usa fiepe , o fia
piccolo argine di (terra ,anpalmo ©mEZ-
20 alto jcon ‘quattro palmi dibafe; aguzs
20 al di fopra. . Ll
Cotefti Vafi- fi poffono: diftingnere in
re clafi, Nella prima,-alcani ,che fona
addemti ;2 ricovere: ha miafima. poffihila
. quantith- d&aq&mmh:é
- & bifogni della confezionedel " Sale , che
& nominanc. caldati .. Nella:: fcconda »
altri., che {ferveno: pex .la. difpofizione
delle acaque;, - ciot ,. ne. quali: call’ azioa
ge del Sole ; e del Vento ; comingia
I’ evaporazione -del- fuido marine: ¢ ques
' @i fono-chigmatt alcani Conferoe, altri
Servieric di-cotefti- gl mitini famo. 3 piE
" profimi - & Compi - Nella- terza. fioels
- A 4 men-
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mente, que’ che fono deflinati, affinchd
in efi G concrea il Sale, che fon
chiamati Campi ., L ordine de’ quali di-
ftintamente i offerva nella Figura Tav. L,
. Appena che il tempo fi dimofira pro-
Fizio verfo la metd di Aprile, o princi-
pio di Maggio, fi toglxe all' ingreflo del~
ke Foci titra I'arena, che ha depofto il .
Mare nel corfo del paffato Inverno, per
- ¥ introduzione dell’acqua marina; la | qua-
le, affinche poﬁi da & pil fpcdltamente,
ed in copia maggiore entrarvi , fi for.
* mano lateralmente. all ingreflo “delle Fo.
ci, due braccia di pali intefluti di pa-
glia, ché fi eftendono nel Mare per qual-
che paffo; ed ¢ quefta la prima opera~

gione , che annualmcnte fi clegue.
I feconda operazione & quella di r‘at-
@are tutte le. Siepi delle Conferve ;¢ delle
\Gmurm » che fono di terta- loto ,. com

: rofe
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rofe dalle acque,che hanno fofleruta per
tutto il tempo della State, ¢ compreffs
da quelle della piova -dell’Inverno; -ac-
ciocche refe cotali Sieps pi\‘x folide-," @
piu atrc;poteﬂ'cro foffengre quelle acque,
che vi_§-debbono- introdurre per la nuo«
va Confczxone; cofa , che agevolmenta
i fa, perché le foprailoﬁ)inateﬁ(«’prg&r-
ve y e Servitrici fi ritrova‘h’o fen7 acqua
di forte alcuna , lafciac eﬁareﬁ'amenta
vuote fin- da'l’ Anno inrianzi, &opoAﬁl rie
colto del Sale . Si pulifcono nel tempo.
fteffo wurt'i Canali, chiamati - Vallasi , per
corrervi-le acque deftinate alla; Confczxm
ne medefima ; il che fatto, da’ Vidlay
di giéy puliti’, § introducono, e fpandono:
le acqué fopravvahzate * nell’ antecederite:
icolto’ per l¢ Confproe,, & per lo Servitiiciy
le quali acque fono flate confervate par

NOURE tut-
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| mto.l‘lpvemo ne’ foli Camp: ;e fon chiz.
mate Semenza .- Ed & cotefta - la fecon«

- da operazione , che.fi clnama fm i Bee
sgfig. o Lol

Wﬂf a?ﬁ, e Ifallm,

£ perviene alla terza’ aperazione, chia-
mata. Mungiturs. . . .

. Poiché: da’ Campi & ﬁata» tolta la
&mﬂa 9 © npoﬁa negli altri Vaf , dopo
efeguiti i Beneficj , con un rafiello. di lew
goe. i ~smglic ;. dak--fuclo de’ Compi. tutto
il loo, che.wi-fi. rinviens; vi fi riatta=
00 le Siepi.; ¢ fi laftiano per uno,.-o
wesvi I'4cqua, acciocche il femdo & indue
tifca - Ciefta- operizione & 1z mungitura 5
« 1a figura IIL 'Tav. IL. dinota il raftel-
lo. didegno, con ctu ﬁ o&gue, ;lmma-
w "Wﬂﬂ'ﬁﬁ el Llnilel i n . £t

-~ o
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- Preparata in & fatto: modo la Salima

tutta, le acque. dell’Anno innanzi ,. moé
la Jemenza,y fi mefcolano con. pmg dph
le acque nuovamgni entrate, per. 1e: Foci,
che fin dal principio del Tavero vcng'ono
g’i aperte. Le acque fuddette fi cominciang
ad- mtrodurre d1 nuovo Re Campx : ma: in
poca quannt& ) 2 :fegno tale che , nop
tutta. I eﬁenﬁone dc Campz ne rimane co-
vcrga&:.Coteﬁ’ acqua ﬁ toghe dallc J‘am-.

#rici: . Si rimpiazza I’acqua to]ta dalle
J‘ermmcz con quella ripofta nelle Coqfeg-

e,y € quella delle Con@m con- quelly

&< Scalduti e qucﬁa finalmente con, quek
!a, 5 che per le Foci. viene, dalMare:; . ,

. Sify rrmanere Pacqua .in ogni Pufe
due,utrq giorni , fecondo & pid. .0 me-

. @ attiva I'azione del calore dcT Sofe, e

Campa l’acqua; del Matc, fc BoR- m

- fei,



1§ ; .
fex, o otto giorni} tempo, che impiega
in' precorrere gli - altn Vafi antecedenti
@' Campi yacciocchd in' effi fi feemi, eva.
porando una parte del fuo fluido. ”

* "L7acqua-introdotta ne’ Campi ,, “dopo
effer ftata tre, o quatrro giorni percofla
ﬁ’ilf'calorp del Sole, ed agitata da’ Ven-
‘ti, perde il rimanente del fuo fluido , per
cui il Sale in effa contenuto, fi unifce .
" La prima unione del Sale , faccede
mita fopérficie-dell’ drqma - ¢ quando il
talore del Sole fia ‘efficace ,-¢ 1’ aria
fion foffra urto alcuno dal Vento , fi
forma cotefta unione di partt falinofe
pella mentovaéa “fuperficie”, ‘¢he " raffign-
té un- Criffallé nuotanté ; alle volte di
una * prodigiofa “grandezza , . &éffendendofi
 quafi per la metd & un Campo:, il qua-
le& di lunghiezza® trecento’ palini , ‘¢ dz
hrghezm duccento © Raffembra - cofefta

¢ - - @inio-
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unione al gielo, che fi forma fulle acqus
nel rigore del Vemmo ;ma la fua profone
dith non eccede una linea € mezzo .
Suole il Vento infrangere si fatta unione
fuperficiale- di Sale ;- ma fe quefto man=
ca, fi fa artatamente rompere, acciace
ché con celerita il Sale piombi nel fondo
del Campo per le ragnom che in apprefs
fo fi efporranno.

. Subito che manca e Campz r acqn,
effendofi gid unito quel Sile, che contes
neva , ed evaporato tutto il fuo fluido; vi fi -
" rimpiazza dellaltra . Di quefta fiegug
P effetto medefimo , e cosi rifondendofy
fempre nuov’ acqua ben’ evaporata pris
ma ne’ precedenti Vaff , i profiegue i)
corfo di un tal lavoro,  fin che net fon-
dode’ Campi il Sale @ afcefo all'altez-
za di quafi tre once , ch’ ¢ il fao mas
turo. s )
= o -
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% I :continuo rimpiazzo delle acque da
an Vafo all’altro, o da’:Vaf 2’ Cam-
pi’, fi'chiama Oervire. Lavoro, che fi
efcgue per tanto tempo, per quanto ba<
fia ¢ che -3 preflo a poco lo fpazio” in
tirca-di un Mefe e mezzo) acciocche il
Sale ne’Campi giunga 2lla denominat’ al-
Cotezza.s o . . .

Per elevare dunque. le -acque allora per-
venute dal Mare, i fa ufo delle Coclee

d ‘Archimeds , chiamate Trombe; e con
quee fi follevano ancora lo- acque ap-
pena evaporate-, che f chiamano nel lnogo
dAmmaccate: ¢ per <levare le-acque bene
vaporate in lubghi poco profondi ; fi. fer-
vono_.di  una fpecie. di pala di legno con
- tipart laterzh, la quale viene - appiccata
 von delle fnm di-giunchi a- tre i, le
8 cui-punte forio waite infieme dalle fir.
ni medefime . Un wle Iftromento viene

‘ | chia-
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chiamato Ssiomo, che delineato fi offerva
nella figura IL Tav. L., ficcome anco.
ra I'accennata Coclea mella Tav. IIL

fig L -

“ Dopo che il Sale & arrivato all’altezs
2a -denotata di quafi tre once ; fecondo
le Stagioni , fi toglic da’ Campi tutta
I'acqua , ch’ & avvanzan , riponendofi
ne’ Vafi- vicini , a tal’ eﬁ'ctto'prima Vuo-
tati ; indi colle. piccole zappe dt ferro fi

- rompe tutto il fuolo del Sale, che firine

viene ne’ Campi, e colle pale di legno fi
ammonticchia in molte maflette ne’ Campi
medefimi , di figura piramidali. Di 13 §
toglie ripofto in piccoli facchi di drappo
di lana, e fu gli omeri de&’ Faticatori fi
trafporta fuori de’ Campi , formandoferio

le Mafle grandi’ della’ figura medefima ,
" e quali vengono fituate lungo la via, e

NE S O T . m.;,\,
- ) ? .
i -
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parallelle alla linea efteriore de’ Campi. (1)
Ricolto il Sale nel modo defcritto,,
fe la Stagione lo permette , fi rifervano
i Campi, ciod, s introducono di nuovo in
. cﬁi_,leuacque ». per tentare una feconda

con-

(1) Oltre il Sal comune granito , fi
" produce ancor .altro Sale dells medefima
natura dalle acque marine 5 alloche fi di-
 Jpomgono-alla Confatsura ue' Vafi cvaporanti,
& Ji chiama nel luogo jofca , vocabolodel paefe,.
¢k efprime le parti piit piccole- di alcuna cofa;
P pure lo chiamano fior & Sale . Queflo
Sdle ¢ ‘bianchifimo , ed & minutifimo ., 8i
- pud ufare nelle Tavole fenza bifogno di raf-
finarlo, o di peflarlo . Attualmens: per8 e
- prostite 1l raacoglurla ed il veaderlo :
togliendch quefl- q‘l'aolo cwﬁ:m a:quylard‘
be un comodo maggiore, e I Erario regale.
patrebbe di molro profittare, :
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Confettura. Ma nel cas oppofto , tutta
I'acqua ben’ eviporata, avanzata nel ri-
colto del Sale gid feguito, fi ripone ne'
Campr ; e {e non foffe fufficiente per
riempirli tutti, vi § introduce Facqua del
‘Mar’ evaporat’ alla meglio, e per quan:
to la Stagione lo permette , per avere fuf-
ficiente dote di Semenza per I’ Anno av-
venire , -

Tutti gli altsi P4f rimangons vuoti,
Si togliono le braccia alle Foci, ¢ fi ot-’
turano tutte le aperture delle medzfime,, che
hanno communicazione coll’ interno del-
Ta Salina: tutto il qual lavoro fi chia:
ma Serrare 1a Salina . Ed in cosi fmtb,
modo difpofte le cofe, ﬁ attende I' Anno
avvenire. o
- Ecco brevemente defcritto il metodo,
ed i lavori, che fi ufano nella confezio-
ne del Sale nella regal Salina di Bagc:

C e B Ictta,
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Jetta; onde paflo ad efaminare alcuni di-
.fetti, che vi ho ravvifati; ed a propor- -
re up mezzo da correggerli , abilitando.
mello fleffo tempo la Salina alla produ-
gione di maggiori ¢ migliori quantitd di
Sale. « | :

m, w‘ . v.
ARTICQLO n.
szm d:lla regd J'abu. | ~/1

E coﬁumamc, ¢ gliufi 3~ ndi tr;-

4 mandati, fono baftewoli alle . walte
a farci comprendere i principj, co quali
alcune cofe fieno ftate formate, e direts
ge. D antica pratica ne’lavori della con-
€zione del Sale , che mmavia efifte; ©
{a formazione medefima della Salina mi

Ta.d : ' hannq,
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hanno fatto comprendere i Canoni , co®
quali fu iffitvita fin dal fuo prmapno.
Quefti Canoni a tre fi riducopo. '

L Che? acqua del Mareda f& entraflc
e’ primi Myf .. : ,
I1. Che I'acqua foffe fparfa in meno
VOlume ed in fuperficie piu eftefe.

- JIL Che il Sale- fi: concreafle in luo-

g0 pilt proprio per raccoglierlo con me-
no difpendio ; e collocirda in fito pid
atto pe’ caricamenti cosi per Mare, che

~ per Terra. -

.11 prima Canone ha prodotm la baf"cz-'
23 del - fuolo de’primi #f - inferiore al
livello dell’ acqua del Mare. Il fecondo
ha prodotto la moltiplicits de’ Vufi. 1)
terzo finalmente , che in uma linea . per.
Quanto € poflibile: firwati. foffero i ‘Campi‘
wicino alla via, ed al lito. |

<l prime: Caaouc canticac la- bafe . del-

. e B 2 s
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- {a formazione della Salina, ed ¢ la ca-

gione de’ fuoi maggiori difetti : impercioc-

ché avendo profondat’ i fuoli de’ primi
Vi in livello inferiore alla fuperficie del
Mare ; affinche in effi I'acqua marinada
fe vi fcorrefle ; i fecondi e terzi Vufi,

ciod, le Conferve ye Servitrici non fi fono

potute profondare di piu, per farvi ancor
da fe fucceflivamente {correre le acque, 2
cagione, che nella profonditd di circa

~ quattro vpalmiﬁ'rinvcng&no le forgenti del--
' le acque piovane: quindi fono fiati forma-

ti pilt alti ,e'per verfare I"acqua dal primo
~al fecondo -Pafo, & &' uopo impiegare le

 braccia degli Uomini, acciocch con qual-
che Hiromento 1elevaflero.- A tale uopo

fino all'anro 11756 fempre fi & fatto ufo
&’ foli :Sciarni , mentre d allora in pei
fi fono introdotte le Coclee.d’ Archimede

pﬁr;l’ elevazione d:l rimanente dell’ acqua

i . del.

-~
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del Mare, che non pud da fe formonta-
re alcuni Svaldasi o fieno primi Vafi pin
alti, 'quando fia il Mar tranquillo , ed
in confequenza affai baffo ; e per Vele
vazione delle acque ammaccate , o fieng
di poco fcemate del fluido. ,
. La poco efpertezza di coloro, che hans
no diretta la regal Salina e nella fua
formazione, € nel fuo accrefcimento, ha
fatto 81, che niun’ ordine, ¢ niuna p$ro,~
porzione fi ¢ data @ Viafi tutti, e niug
.regolato declivio ; ficch® non ittt ght
Scaldati fono di livello inferiore alle acque
del Mare; né fufficienti al bifogno; ngn

tatte le Conferve nella_medefim’ altezza,
¢ nello fieflo piéno, bifognando in mol-
.ti luoghi due volte innalzare le acque,
~acciocche fgrmbn.tino;le'.alltuvre_ ;_.é 13 Ser-
‘witrici non {empre - pit1 ,l\al‘te. de’ Campi ;
2 i Campi pits bafl delle Servitrici. -

) s B 3 Tuts
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- Tutto cid praducc un’ orribile confue
ﬁonc ed unainevitabile neceffitd d’ impie-
gare cinque in feicepto Lavoratori. pet
I’ elevazions delle acque, ¢ maggiormen.
te perché , ficcome le acque evaporate del
fluido per la maggior parte non fono 2
t ad effere innalzate dalle Coclee , 3 mo«
tivo che il meto, che lor viene dalle ma.
delime impreffo, fa si,che il Sale fi core
. denfi nell’interiore di effe Coclee, e leten.
de poco.atte ad operare ; quindi: bifogna
#ar' ufs dello Stiorno . il quale. non- corri-
Tponde coll’ elevazione dell*acqu’alla- fati-
‘ca, che vi smemga. TToiien il

* Situazioné & fagta pmduee *var] 1012
'bxh damni. - . 2
. La fpcranza di attendére dal M‘h‘e s
‘comfpondente provvifta di aéque ; fa o,
‘che fenza: poter date -foccorfo slcuno 4l
’bxfogno della tenfumonc del Sale ; qmm-

; - lora,
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Tora fi vede mancare;  miun.meazo Vi fi
adopra per praccurarla ; -rimanendo cash
inutili fpettatori tutti colaro , che a twal
lavoro fomo impiegati. .. ¢ .

Allora quando il Sole agnfcc con attix
wit maggiore. nel pitt alto della Sme,
allora appunto per la. placidezza dcila
Stagione effendo il Mare in fomma quie.
e, per confeguenza molto: baflo , nonm
~ eatra per le Foci quella quantitk d:acqua,
<¢he il ‘bifogno richiede » ed ecco che a
miglior’ uopo manca I alimentoalla con-
fezione del Sule ; che wale adire, fi per-
‘de molto tempo ‘invano', Si-perde altres}
~.quella quantitd di Sale, che fi- potrebbe
.attenere dalla fufficienza delle acquesefi
fpende inutilmente ancora molto daaaro nal
foftegno di tanti Operarj, a fatica d¢’ quali
R pub valutare tanto mewd-in ragione del-
da manganza delle acque,unic oggcml::
lom, Javori. B 4 La
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. La baflezza dunque del fondode’ ‘primi
Va/' # 50 fieno Scaldani , € la difugnaglianza
de’ fuoli degli altri Vafi , e de’Campi, &
il primo e principal difetto della regal

Salma :
. I fecondo dxfctto egh e P mperfezw-
me del fuolo d=’ Vufi tutti , €. de’ Campi .
, An Fra ghi"ahri-pregi naturali, di cui ne
¢’ adorna la. Salina di Barletta, egli
¢ il faolo . E' quefto compofio di. per-
fertifima creta mifta colla . fabbia’; . -unide
s, la guale ¢ efficacifim’ -a non. dift
Lolverfi,, qualora ¢ fottopofta all’acquay
ed efpofta al Sole, s indurifce in modo,
che pare iche fia petriﬂcaté Ed in fati,

- il wvaitaggio di effa Salina per rapporto'

alle aler¢ di Europa, in buona parte.de-
xiva da i fatto fuolo. .
Quefto pero nop fi. ntrova in tutta r eﬁ:cn-

f,ione della Salipa in, una eguale profondic,

s ‘ité:' .

-~

——
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)+ ficch® coteflo piccol’ oftdcolo , o
la poca flima di cofa cotanto- pregevole,
‘ha fatto 81, che-a'foli Camp: fi @ proc-
curato ripvenire , o' migliorare. il fooe
1o refpettivamente agli altri Vaf, ne'quae
1i & rimafto il fondo. di, femplice: texra,
¢he col continuo foftenere le acque ;- d
‘~d1venm:o loto . .Da ¢io tre d&nm ne de-
¥ivapo. . . T

- 1 primo, che eﬁ'endo d1 tal ns‘a-ta i
-fondp.. di tutti i Pafi evaporanti ,ideg: ak
forbire una rifpettabile quantitd di acquz,
che vi ¢ introduce 5 ed apporra quindi
due mali. T e h
_ Uno, che fa perdere tutta quella {per
fa; che & xmpxcga in. tanti Operarj, che’
| faucano per 1 elevazione,.ed introduzip-
ne dell’ acque me Vaji medcﬁmx - dle
tro, che I'acqua aH'orbxta, non: produce
.. \qﬁekéalc chc avrchba dovm:q " produre,

g | per-

N
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 predendofi cost i1 tempo; 12 qual cofa &

la pit ftimabile in si fatta opera.” .

Secondo. Effendo vero. loto il fondo di
witti i Vi, non & quefte fufcettibile di
vicevere & confervare quel grado di cae

lore ,-di cui & capacefa creta mefeolas

colle fabbia ; e per confeguenza & mene
stto all"evaporazione del flsido dell’ acqua

marina ; onde il divario del tempo in
rigione della differenza della di loro den.,

&a. ~produrrd tanto Sale di meno, per

gianto pitt tempo vi 6 dovrd -impicgare,

‘Terze. 11 loto: continuamente fottopos
fio all'acqua , fi rende per cufegum
frorrevole ¢ quindi- allora che: fi- deve
&' Vaf toglier I'acqua, o facendola fcor-
ter da fe , o innalsandola colle Coclee,

'® cogli Sciorni, dovrk- feco ‘condurre’ uns

parte di eflo . Qaeﬁo arfivert fino a'

CWz,dm mﬂécm,dovr&m :

durfi

e -
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" durfi nel Sale , ¢ renderlo:cosl ¢ pint-

bruno ,. e. ¢ inferior qualitd. :
La figura irregolare de’ Campi , & ds
i Vafi witti, ¢d un'infipikd di piccole- ak
wre,. erette dalla terra cavatz da’ Vap
medefimi nella formazione di effi, produce
4l terzo difetto della Salina, da cui dwm
mali ne vengono. ll primo, che fa rir
 fmariere: inutile una baflevole porzione detf
eftenfione della Salina medefima,” che &
potrebbe impiegare : nell’ ufo della confs "
zione del Sale. ll fecondo , che 'u;!-a tale i
yegolaritd, ¢ le alturd., che 6 frametta-
o', impedifcono ., < che & raggi del Sold,
‘gd il Vento liberamente operaffero da
©oper wtte X Vaf, e Campi; il che 1
farda .in ragione di- taie nﬁaeoles » R
“onfezione del Bate's << 1w 1%
- Si-fattodifordine fa: confiderato dall’
-avveédutifiimo . Axchifetto ‘regale ‘D. Luigi
N ’ Van-

[N
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Vanvitelli, il quale nella Pianta formats

per ordine di S. M. Cattolica, allorche -

felicemente dominava quefti Regni, *fe-
gnd tutti i Vufi, ed i Cumpi di figura
rettangola perfettamente fpianati , non
con altra divifione, fe non fe colle fole
Siepi di tufo. Ma i Campi folamente nel-
le precedenti migliorazipni rinnovati fi veg-
gono in si fatte forme ; poiché. tutti gli
altri Vafi addetti all' evaporazione dell’
acqua, fono rimafl, ncl dif8rdine , in cui
§ trovavano,

11 quarto difetto é per lc .S'tepz che fom

di terra loto in tutt’ i Vafi evaporanti,e
quelle de’ Campi di tufo mon pofio in

calce, ma con midollo, ¢ colla fuperﬁa
<ie di effe di creta, o di terra, fecon-

do il materiale , che fi rinviene. nella
formazione loro . Cotefto - difetto pro.

duce un .doppio _daono .- Uno. riguage

da
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da la fpefa annuale ; Paltro il poco aju
to,che prefta alla Natura nella confezio-
ne del Sale. /

Per rapporto al primo , effendo le &ie-
pi di loto, fono foggette ad effere devie
ftate dalla piova del Verno, dal che ne
deriva la neceflitd in ogni anno di acco~
modatle, e di rifarle. Spefa, che & com- .
prefa fotto il nome di leneficj, ficcome
ho detto di fopra . Per rapporto al fe-
condo, effendo la terra loto, niente coms
patta, non & atta per confeguenza alla
rifleflione de’ raggi del Sole , onde non
contribuifce per la menoma parte alla
confezione del Sale . Tutto cid riguarda
le Siepi de’' Vaff evaporanti.

Le  Siepi d¢’ Campi , perchd hanno
Y efteriore di efi di tufo , fono moltad
migliori, ma non efenti da dif:tro,

.1 wfo fpecialmente ne contorni della
‘ Sa-

B
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Salina , e di Barietta, ¢ di fua maturz
molto porofo , ficché non- & fufcettibile
di una lunga durata, fpecialmente efpo-
fio a} Glfo del Mare . In fat i primi
introdotti nglla Salina, correndo in circa

il decimoterzo ann, fono cosi carrofi dal .
falfo dell’aere, e delle acque , che “foften-.
gono, che hanno bifogno ‘precifo di effer
rinpovati; ed ecco la neceffit di quafi
in ogni quindsci anni. rifar quefta fpe- -
s, che afcepde 3 _molte migliap. -
Perche i tofi. delle Sigpi de’ Cumpi-
non_fono pafti in calce, e I'interno di-
efy" ¢ di creta, o di tesra ,allorche pio-.
ve, liquifacendofi i1 midollo, dee fear-:
rer n¢’ Campi ¢ dal dorfo delle Siepi ,-
¢ dalle commeffure. de’ tufi . Tutto cid .
fa_crefcere la. fpefa del riattamento dele.
le Siepi in ogni aano , ond"& aeceffario , ac--

ciocche reggano l& acqna, simettervi la coer
R T
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t2, o la terra, che liquefatea n°@ cadu-
"ta; e con cid fi anment” ancora la fpe-
fa della mungitura.; eflendo la maggior
parte il loto , che da’ Campi -in ogni
anno fi toghe quello, che dalle &ept vi
cade. s ;
.La nm corriﬁ:ondcn;’ ei’oenﬁone de*
~ V4f evaporant’ in ragione de’ Campi ,
¢ finalmente il quinto difetto, che rav-
~ vifo nella regal Salina il quale ford &

uno de’pilt intereflanti. -
" Acciscche maggior quantitd di Sale
fi unifca .ne’ Campi , bifogna diligen-
. temente rimettere in effi tant’ acqua be.
n’ evaporata & vicina a permetters la
confettura del Sale, per quanta fe n’e
fcemata in evaporazione ,ed in Sgle, Per
ottenere dunque una provvifla cornf-
pondente di acqua' ben’ evaporata per
,mttodmiﬁ o8’ Campi 5 & neceflario gver
B

2,
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re una rifpettabil’ eftenfione di terreno

addetto alla evaporazione-di effa , forman-.
~ dofene ‘maggior numero di Vf, affinchd
quivi fiegua la prima. evaporazlone dell™
-a¢qua marina. - :

La propowzione de’ Vafi evaporanti,
velativamente 2’ Paff coagulant’ il Sa-
e, o fieno Campi , fecondo io, penfo ,

- dovrebb’ eflere, come trentadue ad uno;
fmperocche, fe-da due libre groffe d' dc-
qua di Mare fe ne ricava una fola on-
¢ia di Sale, fecondo I'efperienze del Con-
te Marfiglia ( le quali hanne corrifpofto
a quelle , che fono flate da me prati-
cate’) dee il volume dell’ dcqua effere-
erentadue. volte: di- piu del Sale, che con-
tiene ; € per confequenza trentadue volte.
di pil dovrebbero - effere i Vaft eva,po-
fanti felativamente a’Campi . -

-2 8i fatta proporzionie, son folo nen- fi.

Li of-
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offerva ne’ Va/t’ della -Salina , ma & di

gran lunga inore ; non dovendovis inclus’
-~ dere gli Scaldati, 0 fieno primi Puff, men.
tre i medefimi fono addettx alla ripofta
dell’ acqua: e per lo gran volume, -che’
in effi vi ¢ introduce , vi fucccdc pxc-
cola evaporazione. -

Tl non effervi un Canale inferiore a’Cam-
Ppidapotervi far fcorrere le acque dopo de-:
pofto il Sale , & un’ altro difetto : impercioc.'
ché quando il Sole', fu’l finire della Stire:
non ha tanta’ forza: da- 'ev:ip'orarc tutto iF
flaido dell” acqua che fovraﬁa nel Sale
allora quell*acqua, in cui parte del fluio
do gia o’ é evapotato ; refo- pit fy‘*f-
fo I Olio, che cm’!txcnc ; ferve come
lente uftorta - per unire: i raggi folari ,
ed in vece ‘df produrre .miovo Sal mhn-
1o ;- calcina quello, - che* fitrova codgus.
lato , *e produce la - -confettara  di 2l

el C e
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tre {pecie di Sale, che nelle medefime
ajcqmj: del Mare fi contengono, ficcoms
varie volte ho offervato io mcdeﬁmq
Quefto danno vien chiamato gelarq id.
Sale ed accade nelle fccondg nc;olte ().

_ (1) Dopo depaftv il Sl comune le
acque del Mare né Campi, dalle medefime
acque fi produte altro Sale di figurs diver-
Ja dal primo -, e molre diverfo:.nel Jfapore .
Quefla feconda produztonﬁ di Sele per mol-
s0 tempe ¢ flats ds me, rigusrdass con -
dgetmza, ed- ho: proccuraso Jaltongo-di_ evi-.
tare ckr_/’uccadeﬁ . ma daga, che Ieff I
Mcmofia d': Mr, Baulduc il giounte, ipfe-:
rita_megli: Am Jdl' dcgademia delle [cienze.
d‘ P""f"v e ‘?"‘M’ d" 31&““1’!",'

.....

mrme dgoa cht guapo Jcpyk d,J’#aa-’
mie

J

~
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- Ecco dunque { principali difetti, che ioho
ravvifato nella regal Salina dj Barletta,
i quali, ficcome giammai fono flatj ofs
fervati , Cosi non i veggono corretti »
%o perd fuppongo, % non m’ inganno ,’
di aver rinvenuto un modo s non folo
R G = - cony
mune  difpgfi , che fe me fo_ﬂi‘mcéokam
quiantitd & quello | che L. Natura formave
da fe coll dzione del colore del Sole ; ¢ ne.
Jeci criftallizare a):corf altra’ quamtitd col mes.
24 del’ Juoto . Di quefta Sule s effendofene fat..
10 i [aggio Jaf warj Profefori di Medicing , é.
“dalire p?tfone i € trovato di molta efficacia ,e.
¢ molia unlisd . Dalle acque medefime fi ritrad
una_polvere fimilifima oll’ dntacido inglefe , ah
~ quale il Dottiffimo Bostor D. Domenico Cotun~
9416 la preferifee di molto , QuefF'.2 un’ antica Pis.
«entd diun Cistadinn hds’m, che fir dal feco:

<
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com’ eftiparli , m’ accrefcere nel tempa

fieflo la potenza di efle regali Saline

alla produzione di maggiori ¢ migliori
quantita di Sale, ufandovi folo cid, che
pofla infieme coadjyvar ‘la Natura 2 &
fatta operazione. | .. AR-

Jo paffeto Pintroduffe in quella Cittd ; ivi rico=

nofciuta col nome di Polvere de Divitiis co-
goome . dell dutore . Gli Offervatori di quefta
Wale nuovo o’ guifs di quello di Epfom ; ol-
sre di alcuni valenti Profe(fori di Medicina in

. Provincia , qul la hanno [perimentato il fud-

“detto. Signor Cotunnio , D, Nicoola & An-

" drea, D. Michele Sarcone , D, Michele Gal-

lo, ¢ D. Vincenzo de Dominicis , il me-
rito. d¢' quali & troppo moto. . Quefte cofe cosd
wuli meritano protezions: per non farfs eftrar-
re denaro dal Regno, per zmpzegare i noftre

Nazionali, ¢ per dar un vastaggio ol E..

paro regalc .
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ARTICOLO Ik

Modo da togliere i difesti dalla ‘r].‘egal Saling
¢ di accrefcere la fua potenza nella
produzione del Sale, - s

E migliorazioni, che propongo, come
tengono molta femplicitd , ¢ molta
efficacia . Produrrebbero quefte una mag-
giore attivitd nella produzxon dd Sale.
Si potrebbe con queft’ evitare il danno,
che cagiona ‘al Sal efifente ne” Cam-
pi la piova eftiva. E farebbe minorata

da quefte mﬁmtamente la fpefa annuale, -

"

~1.Che fi coftruiffe nel Mare una Mao-
china Xdraulica, la quale mnalzaffé I
acqua ad ur’ altezza , che per canall
da fe potefle fcorrere fino agli Scaldati ,
o fieno primi Vafi . Potrebb’ effere fy
C 3 .
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tuara la Macchina fopra Barche pia-
ne, o Zarre , circondata da- qualche
_piccola feogliera per difenderla dalle feof-
fe del Mar borafcofo ; o in qualunque
altro modo , purche: defle la fufficiente -
qQuantitd d’acqua in ragion del bifogno.
-+ IL-Che i primi Vafi foffero di tyt-
4 gli alid Pafi pit alii , e cost fino
" Campi ; 'di modo che il primo fof
. e del fecondo pitr alto , "del terzo il
fecondo, ¢ cosl in feguito , “affinche vi
fia fempre baftevole declivio dal primo
Vafo @’ Campiyacciocchd I acqua del Ma-
re una VOIta’ inalzat’ al primo Vq/o s po#
tefle fino a"Campi da fe fcorrere fem-
2 ajuto.di forza efterna. - r

- DIl Che lungo la lines _ de’ Cgm
vi fofle un Canale del fondo- di e
pitt ‘baffo ;- acciocche quivi wutta la loy
ro acqua potelfe da fe {Coxrere ; e cha

S g pat
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. per due bracciz allo fleffo “canale corri-

- fpondenti , I’ acqua medefima arrivafie fino
alle Conferve in un defiinato ‘recipiente
- donde poi o o Sciorni , cffendo ac-
-qua ben’ evaporata , -0 <om confimile
Iftromento , fu di efe elevarla; il qual
.Canale dovrebbe ancora paffare pill clre
‘pet ifgravare i Campi da quell’ acqua,
‘¢he non pud produrre pilt Sale, avendo-
o -tk depbfio , ‘' che "dal - Sole per uma
mediocre azione , mon pud effer' evapo-
S IV: €he ' 1 fuolis di ognt P
‘e d¢ Campi foffero’ det mighior “mate-
fiale , che fi rinviene nella Salina, X
2 Ia terra mefcolata colla fabbia,> ¢ che
foffe ben barrurz ed efattamente fplana
Y col ‘corrifponte '&ediv"for'\ e
= V. Che ttte e erp?‘; 4'c"os§ &' Cam.
pi, cogwe~deght ahei Vaf foffero di' pis-
C% - Gk -
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gra tutta pn pezzo pofta in calce, e che
4 fondi di tut’’ i Canali foffero di la-
fire di pietre vive, .

VI Che ls Siepi, che dmdono iVa f
per la loro lunghczzu y 0 almeno quelle
- d¢’ Campi foli s follero pilt ‘fpcﬁ'e : po-

" tendofi. della larghezza di 400 palmi, .

che formano due Campi , formarne tre .

. VIL Che tutt’ i Vafi foffero in cor-
nfpond nza de¢’ Campi , cio¢ trentadue
volte almeno pit grandi di effi. .

Dalla Figura della Tavola IV, , Viene
efpreffa , tanto nella pianta 5 che ne’
profili tutta I'idea dell’ Opera; dall’ of-
fervazione della quale rﬁ'egli_d fe ne come
prenderd lo {pirito, che fe moitd di pid,
diceffi, defcrivendola partxtamente

I raziocinj, ¢ le fperienze ; che ven.,
gono ne’ feguenti Articoli , fono le ra«

defc:xtga propoﬁa h A&%

- - gioni, che perfuafo mi hanno i far la, o
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. ARTICOLO IV

Ej}:emnzc ; dalle qualz A deduce P artivisd:

maggiore , che  acquiftarebbe mella
produzione del Sale la régal Salina s

collé nglwra:wn: prapg‘le X

Evaporazxone ch fluvido dcll"chm

del. Mare per via del calor’ & dele
1’ azione de’ Venti, & la cagione dzb
Vl unione - del Sale. : R
) Siegue in tanto meno tempo la unione
del Sale, per quanta é maggiore la evae
-pcra‘zione del fluido dell’ acqua marina,
Ed & maggiore. l2 evaporazione , pet
quanto & pid attivo il calore, che I'agi
ta , ¢ fono pit fenfibil' i Venti , che
fpingono Téria afciut’ a3 Eraverfo della
Raperficie delle acque per faturarfi di

’__,quellg partxcelle aquee fupck‘ﬁcxah , che
foccamo, | _ 1
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11 Sole 2 quello, che maggxohnente o-

pera nella Salina : né ammette dubbno‘

‘alcuno , che I azione di effo fi'pud an-
mentare , regoland’ opportunamente la ri-

flefione de’ fuoi -raggi .-
. Adunque (.il che fervied per Canoo

' ne) che tutto cid, ch’ & pid atto, af

finche opportunamente fiflettano i raggi,

del Sole, e che con maggior libertd agxf
cano i Venti g fi dee prcfenre ne’ ma-

teriali component’ i Ff , ¢ Campi c_!’ellw -

8alina, ffinche’ per #n A fateo mezzo fi
accrefca 1 azione - del calore , e qum&'
dell’ evaperazione . - -

- In compreva di- c;&, qui aﬁego alet.f-‘ ,

V

nt  cofianti- efperienze .
In un Compo i’acqua evapotata ‘hs bi
fogno di quafi tre wolte" pit-di tempo

per deporre il Sale allorché ‘non " abbiz
fatta nel fonda ka prima depofizione , che

g

s~
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.dopo. 11 divario -del tempo nafce dd cid,
.cbe effendo il primo firato. di Sale. pila
folido della nuda terra , € pilt atto a.com-
Jervare il calore:, :che ,gli vien comunis

~ cato dall’azione det ‘Sole , ed & pin at

'to.ancor’ a rimandare i raggi folari:; di
‘modoché all’ azione femplice del calore,
i fi dee aggmgner quclla procfortz dat—
la riflefione. - . ¢

UR Campo , le di cut fponde ) J‘ze-
pi fieno di terrd, & meno arto.alla con-
fezione. del Sale, che & circondato: foft
fo da Siepi_dic tufo.. Compraova cid Ia
maggior quantitd di Sale, the fi con
denfa ne’ Campi colle Siepi di tufo per
sapporto a quella, che fi condenfa 1o’
- Campi colle Siepi di terra. -

‘Tutto ¢id deriva daltx folidits mags
giow: del wfo in confronto della terra,
(] dallzzﬁn maggiore “agtiviel in rimand
darg i raggx del Solc. Pref-

¢

/
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- Preflo le Sliepi di tufo fi confettura in

minor tempo pit quantith di Sale , che

- mon avviene nel rimanente del Campo.

Cio dimofira, che il calore & accre-

Aciuto dalla rifleflione de’ raggi del So-
Je ; quindi preflo al punto d’ inciden-
za dov' e direttamente , ¢ per rifleflio-
ae agifce il Sole, con pid fpcdltezza
i dee confetturare il Sale.

.. L'offervazione prefente viappit dimofira
Pazione della rifleflione del Sole . Quel
Sale, the pit follecitamente fi & unito
preflo ‘le Siepi , refiando- altro tempo

~ efpofie all'azione del Sole, fi fuol ridur-

‘fe in parti minutifime , come fe calcinas
to fofle; il che deriva dall’ azione mag-
giore del Sole preflo le. Siepi , pﬁ la

* gifleflione de’ fuoi raggi. _

. L’acqua del Mare dopo evaporata in
qnalche modo pilt folleutamcnte depo-
Y
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ne il Sale ne’ Campz , che nelle Servi

trici , il fuplo delle quali & meno com-:
patto, ¢ ls Siepi fono di terra . E leno: -
tifimamente nelle Conferve , perché il

. fuolo & piu inferiore ancora di quello del-

le Servitriciy e le Siepi fono di terra piu-
fciolta. Tutto cid avviene per le ﬁeﬁ'c
ragioni di fopra fprefle. -

‘Un Campo di figura rettangola & pil
atto alla confezione del Sale,che un’al- .
tro di figura irregolare . Ed un Campo.

‘di maggior grandezza ¢ piu atto ancora

d” un’ altro pid piccolo . Imperciocche
efsendo i lati de’ Vafi tutti regolari ;
oltrecché occupano égualmente tutra l'e.
fienfione , in cui vengono fituati, fen-

. zacche rimanga luogo inutile ; riflettendo

su di efi maggior numero di raggi fela-
1i, vicn,per la ftefla ragione,ad aumen-

- tarﬁ il calore naﬁ.emc dalla nﬂeﬂionc,

per-
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perch® i raggi ‘del Sole non fi difperdono
inutilmente “nella’ irregolaritd de’ ‘medéﬁ«i
mi, ed i Venti pit fpcdxtamentc vi ag:-’
ft.ono.

'L ampiezaa de’ Campi , pcr;:hé ren-
de pit facile I'aziome de’ Venti , con-’
rgibuifce. moltiffimo all’ acceleramento del-"
la concrezione del Sale , ed alla fua
perfezione : imperciocche 1z meatovar’
azione: o non permette che di molto
S ingrandifca 13 unione del Sale nella fu-
perficie dell’ acqua’; fpimgendolo nel fon- -
do , ofe fi & formata nel rempo della
ipazione de! Veni, .immediatamente la. -
rompe , e fa:si, cher il Sale cadd nel
fondo.fieflo ; poiche. altrimenti. efiftendo
fulla fuperficie dell’acqna quel Sale con-
dénfhto in forma di Criftallo , come hoi
detto , neé derivano: due-danni. 11 primo;
she quel mcdeﬁmo Sale wieppia percoffo

dall’ -
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dali’azwm del Sole., .verrebbe 2 calci-
narfi. Secondo, che impedirebbe, che i
raggi. del Sole agendo fu’l Sale, e-non-

~ fulle acque fortopofie , fi perdefle inutile -

mente tutto quel tempe , in cui rimax

~ efiltente "quella fuperficiale coagulaziope

del Sale. , v

- Maggior quantitd di Sale fi unifce
in un Campa preflo quelle Siepi,che guars
dano il Maye, e le sltre vicine ,che guare
dano lo Scirocco, che ne’lati oppofti.

~,. Si pno figurare quel rettangolo , che.

forma i Campi, divifo in.due triangoli;:
quello, che ha i lati,che gudrdano lo Scix -
rocco ed il Greco, € pi. fornito. di Sa-
le dell’algro, che ha i lati, che guardai -

"o I'Aufivo’ ed: il. Romerivs.. Tav: - BI |
Fig I e

. Cid addmenc dalla. fitnagione del Cam.

po rifpstto al Sole nnpcrcxocché nel lcr

varfi,

T



vatfi, 1a fua prima azione diretta & ful
lato C.,che fta dalla-parte di Occidente;

indi maggiorment’elevandofi ferifce ¢ fu'l

medefimo lato C, ¢ full’ adjacente B,

che fia dalla parte dell’ Aufiro ; percid .

preflo le dinotate Siepi', ed ivi vicino
fi concrea maggior quantitd di Sale.

. L efperienze fopra allegare , le quali-
coftantemente hanno corrifpofto per mol-
ti ammi di mia offervazione , chiaramente
dimoftrano, che I’ evaporazione del fluido
delllacqua marina , non folo deriva dall®
szione de’ Venti , e dall’azione diretta
de'raggi folari, ma dalla rifle(s’ ancora .-
 Pofto cid , facil cofa ¢ di accrefcere
Yazione del calore , regoland’ oportuna-

mente. la riflefione. de' riggi del. Sole,

. coll’ opporre al pnnto di loro incidenza
fapésficie compatta , mtpcnctrabxlc y &
fplamno . :.'::-',., . :

Ec-




49
Eeco dunque y ' ché ‘chiaramente fi de-
duce quantz potenza ‘di. pid acqux&ax:“b’
la regal Salina nell’ evaporazione dell’ Ac-

" qua,;ch’é lo fleflo, nella. facile concrey

zione d:l Sale, colle. pmpoﬁc mxghoraa
2ioni . : ‘

. Quanto fa il galage prodatto dalla 10

‘ﬂcﬂionc de’ reggi cfolari ; quanto di- pn‘l

fi- accrefcerebbe ‘colle migliaragioni pro-
pofie ; ed in quanta parte .contribuiteblia

~alla confezione del: Sale; noni; ardifeo: de.

finirlo. per, mancanza di fpeximentificuri
fir di cui. poterlo calcolare. E’ dipoftray
to perd dalle riferit! efperignze, , che vi
contribuifca y.€ pofto-¢id, fi -pud :pymers
zare,, p;ancando que’ mez3i , co''quali

- fi_rende. maggiore. Aumcntato codi 4l car-

lore del Sole in ragione. dell efficacia de’
mezzi dz ufarfi, nella ﬁeﬂ’a ragione  ac-
crefcmta yerra la.. ng Jdefla Salina

D "f‘nel« ,

-ei;;'f.:. ' « Q2L 2
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nella produzione del Sale, in tempo- pn‘;
breve . Ch' & lo fteflo, che dire-,

1a Saliia produrrd maggton quantxti di
§ale in ragione dells differenza de’ ma
seriali , che qra la compongono-, rap
porto a que’, che fono ftati propofti; efl
aumenters di pid la potenga ‘medefima

" in ragione della‘di lore 'pei'fezione.

« Qual’ & quanto fia il divario dell’at
tivita di rimandare i raggi folarl 4 ¢ di
confervare: it-calore commbclm dal per-

“ferto fuolo- di crera , o ‘dolla femplice
" gerra , io nonsd .- KB mnegabzle perd,

¢he vi fia, ed efendovi , -qualunque fi
$offe, i dee computare per quattro “wolts;
éffendo quarmo almeno i Vafi-, che- pre-
corse ¥'acqua primia che 1ie Cainp; fuc«-
cedal’nmono gt Sale, - > =10
< Pet sapporto pefd del divario tra 1a pies
tra, ¢’} tfo daré,quelc!xe ho alla me?
glio dffervato, - “Aven..
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Avendo fatto riflettere dal Macigno &

~raggi del Scle, dirigerendoli fulla Pallz

del Termometro poft’ all’ ombra, in di-
flanza: di-dee palmi e mezzo in cireg,
ho. vedyta ‘afcendere il liquore contenuto
in offa palla, frallo fpazio di: dieci mb
nuti primi, un” grado ed un quarto , &
forfe pid.. L’ efperienza medefima ho. re:
Pplicata col ufs » & nel decorfo del tenn
o medefimo di dieci minuti' primi, vi-

| di. appznt,follcvarc il Ilquorcgd\m quar-

to:di grado, e forfe meno. Che vale a
dire , che I attivit della ‘piesra in 1
wiandare i raggi del. Sole rxguardo al tu.
fo, 2 come 5.ad 1. SRR
- Pofto cid, perché quattre fono i Vah,
+€he precorre I'acqua , <come ko dettoy
prima che i concrea il -Sale a8’ Campi |,
fdew ui g farrs - -aumento’ di calore
guamo vore: compum:ﬁ. ; cb' & quante
Ny D 2 coodi-

K J
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dire , ¢Me’ dccrefciutd farebbe il calore
dalla rifiéfione - de’ raggi del Sole. colle
‘propofte Siepi di pietra per rapporto alla
_prefente fituazione ,come so'ad 1.
.. Altro nen piccolo vantaggio , credo,

che debbano recar le Siepi di pietra in -

gurti i Mafi.

um;db, che nella rchéﬂc di Pugha

coﬁantcmcnte cade dopo tramontato it
Sole, fin. quafi alle due ore della notte;

in medo. fenfibiliffimo ,una cagone an-

gora 5 che dammeggia ‘ed interrompe la
confeziope del Sale. SRR

. L’altime efalamom , che attira il So-
, lc nel fuo tramontare ,pe;ché non mol.
to attiva ¢ la fua azidne per rarefarle
,m modo, che da, loro ‘medefime fi reg-
geﬂero ‘mell'aere ; e come,i Ventl in
quell’ ora. fogliono ;coftarterbente ceﬁ‘aro’;
il di cui foffio potcﬁé altvove fpigerle;
oo . p:om-

VI L e m——
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piombano’ fu de’Pafi, ne’ quali fi difpone
Pacqua , ed in'cui fi concrea il Sale.
Per la qual cofa ne avviene. lo fciogli- ,
mento di parte del Sale unito il giorno .
in ragione dell’ umido,, che vi cade , come
quello, che mt;'omcttendoﬁ tra le parti fas
linofe unite, le divid' e fepara, e ne ind
terrompe cosi ¢ ne danneggia la. concres
zione. Ed acciocche di nuovo ripigli i}
fuo corfo, fa d’ nopo attenders I’ azions
del Sole del giorno feguente -, la quale
fintantocché non opera , non fi vede /s
wrare la Salina ( efprefiione. del luogo }

che accade avanzato il giomo di quals

che ora . E chxatamcnte fi offerva cow
prh diftinzione ne'Campi; che vale a dis

‘ye , che fo il Sole non artrae - ‘tutto B
- gmido caduto la fera), fon ricomincia 14

unione del Sale ; avv/enendov; cid qualchs .
bra prima, o gualche ‘ora_dopo il nafcer
.l D 3 del

-
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del Sole, fccondo la’ quantitd dell'umxdo

caduto . :
."Pofto quefto, ed effendo vero a]ttesi

qhe il calore ‘comunicato ad un Corpo,

in lni fi conferva in ragione della fua
saffa; come quella della pietra in con-
fronto del tufo; & ‘molto maggiore ,- dee
pet confeguenza confervare il calg'tje mol«
% pitr tempo la pietra , che’l tufo: -
. Cotefta durata del calorenella pietra
“fervird a rarefare parte di- qaello umido,
che cade Ya fora ,. il che fard ‘un’ acquis
flo di tenipo per lo giorno feguente ; im=
perciocché non' dovra il Sole impiegar mels
1 il fuo calore nell’ evaporazione dell’uriis
" &0 caduto; prima "di ricominciare la cene
 trezione del Sale; mentre dal calore del-

la pietra & di. gid in buona parte 1are

fmoediﬂipabo. B
¢ Le: fiefls _fagioni fopra- fpoﬁe valgong

- = A PCf

MIh AN
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per dimofirare. quanto .maggiorment’ ef-
ficace fia la creta mefcolata colla fabbia
per rapporto della terra, per formame i
Suoli de’ Vaf tutti , i quali circondati’
dalle Sigi. di pietra prodigiofimente , o
‘con fomma' fpeditezza dovrann’ operare
nella comcrezione: del -Sale, N
. Tutti cotefti. piccoli- Vantaggi unit'i e
ime formano. un. pefo, 2 mio credere,
_ Gonﬁde:e\rold , & I’ efperienza ne calcolew

ail fuo puro ‘valore ;. mentre: o ©dy

" ahe farcbbe addetto. alla- confezione ‘del
Sale, tutt’ operarebbe in modo , onde fes
- guifie con’ maggior celeritho. -
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“ ARTICOLO V.
' !
In. cui fi pruova , che le migliorazioni propofte
, - difenderebbero il Sale coagulato ne’
C;mpx de! daunng. della tha . ia
S . .
Vantaggl 5 -che dovmbbm zecare’ le,
I propofte- migliorazioni , perche pin fol-
Jgcitamente i-accadefle ; la . confezione del
Sale, parmi averli dimoftrati nell’ articos -

. 10 antecente .- Dimoftrerd qualaltronos

tabile vantaggio .fi. omrrcbbc dalla  tifois,
ma medefima... - - AR

R
I declivio, A<’ Vaf tutti, onde I acqna.
la prima volta innalzata nel primo Vas.

Jos da fe potefle fcorrere fino ' 'Campi 3

e¢’l Canal efteriore lungo i Campi , per
cui Pacqua da £ medefima fcorrefle fie
no 2 P}\ecipienti.‘, defcritti nella Figu-
ra., per indi follevarfi fulle Conferve
Qe o vi-

4

o I .
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vicine , infinito rifparmio debbon’ produrd
re.nélla fpefa, ficcome dimoftrerd in aps
- preflo . ‘Ma quefto non & forfe il mag:
glore ‘e’ vantaggi. Egli @ atto ancora a
difendere il Sale condenfato n€ Campi-dal
danno della Piova- eftiva . Son ficuro ;
che tutto cid fembrar dee un Para&dﬂ'oé
" ma efperienze, ¢ le ragioni , che qui
adduco,, forfe dlmoﬁrcranno che w nox
mi fialinganmate. : . . . ¢ ook

Prima d’inoltrarmi ,.mi fia lecito v
~ qestirg , che la ‘cura maggiore , ‘che fi
dee ufare nel corfo della Confetrura, fiar
di tenere:fu del Sale condenfato ne’ Cam-
pi Ja maflima poffibile quantitd di .acqua -
molto ben’ evaporat’ antecedentemente négli
altri Paf B cid per 'dus “ragioni. Primaj
perchd il Sole non agifca fu’l Sale, qua-
leta non_ & coverto dalle- acque evaporm
e, per detenorarlo e calunxndqlo -Sex

»\ ~ - —

O e e con-
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rondo, affinch? il Sole -agifca fune acqus
per Punione di altro Sale, ¢ non 6 pere
da il tempo inutilments ., Siccome foes
mandofi il flaido delt qoqua marim , Jo
garti Galinofe comprefe in effo, G attirae

- fcambiewolment® ¢ fi unifcono ; ; o8}

mu'omettendoﬁ il fluido delle acyue. pies
yane mel Sale, lo. diffolv’ e fepara. Chs
guefto fia il danno , che le pioveftive

’ hfcrxfcono al Sal' efifiente ne' Cmpt »

egli & mgabik ST

.. Si offerva: perd caﬁaﬁwenta dw
quglora. la piova cade in tempo., in cui
i Cumpi- i sitrovano. pieni di mcqua ben'

‘SVIPOIRA 5~ MOl comiinCia a danneggiarm
- 1l-Sale, fo-nom fe-allors, che’ I"agioma,
gl calore del Sole 1a mette in ‘moto.

Ncll’anno V770, pilt che in algi ‘ln
avato I opportunitd di offervare- quanmv

dxfopnkanfedm.,,w% L e |

: Ne_ll'.
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: Nel"Agofte di* quelf’anno, per re o
quattro giorni dirottamente piovvette 3 e
@ino al fettimo, f¢ non cotanto, piové
baftevolménte ; cgh tutto cid il Sal’ efiv
fiente in que’ Campi , ne’quali era cos -
verto di acqua ben’ evaporata ; non foffid
detrimento ,-fe non quando I’ azione -ded
Sole, ritornata la ferenitd, rimife in -mo-

to le acque ne’mentovati Cempi; il cho

{egui- ' ottavo giama ; offendo,,- in tet 4
fette antecedenti, il Sole fempre. flato co-
verto da denﬁﬂimg. npi)i, che - impedirono
¥ azione. 2’ fuoi\ raggi ; ¢ durd il danso
fin tanto, che le acque fi faturarono di
quella parte di Sale, che poterono aﬂ‘or

bire,- - - . |

_Si faue oﬁ'crvauani coﬁantmcntcm-

txﬁcatc in ogni oppormmti e fpecialmente
#ella riferie di fopra; che quantunque

- per fume giomi piovefle , men_riced

‘dan-
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danno il Sale ne’ Campi coverti & acqua

ben’ evaporata , fe non f. dopo il mos
to, che ’l Sole gl imprefle ; mi feccrq‘

tifolvere di efaminare ¢il pefo,e la qua-
litd delle acque, ed offervai , che una
mifura di acqua piovan’ afcendey’ al pes
fo di once 22 , € quella ben’ ¢évaporat®
ad once 33. Sicché era la gravitd fpe-

cifica della prim’ alla feconda nella ris
gione di 22 a 33 . Ed offervai fimil- -

mente ,. che I' acqua evaporata oltre al
~ #ale, che conteneva -efa pregna di ma.
terie crafé e bituminofe ‘per la qual.
cofa la prima fulla ‘feconda doveva nes
ceflariamente galleggiare . )

+ Compruova: ¢id un’altra coftant’ efpe-
:xenza L'acqua chiamata Semenza, che
tutta fi unifce e *Campi’ dopo ‘il ncoitu
de’Sali,, bénche refiafs efpoﬁ? alla - pxova
dl tutto -il -Vernos pute ‘non perde quels

e | -1a

.,.J’

P 2
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la denﬁti-acqulﬁaa nella State ; imper-
ciocchd , \immediatamente , che il. Sole
comincia ad ‘agire nella Primavera dell’
anno- feguente , fubito caggiona la unio
ne del Sale; ed affinch¢ non fi condenfh
troppo celeremente ne’ Campi , nel prin-
cipio del fervire fi mefcola coll’ acqua ma-
rina di frefco entrata, per attendere,
che I altre acque fiene difpofte, € per

- simpiazzare. alla mincanza delle gidicom

fumate , e per-difendere il Sale unito.
Se lacqua piovana fi mefcolafle colla
femenza 5 mon folo ;" che non dovrebbe
«concrears’ il Sale cost follecitamients , e
prima di molto della nuov’acqua.mari.
ma, ma molto pill tardi.ancora ; mentre
1a piova del Verno, ¢ della Primavera
avrebbero dovuto (di:gran lunga indebo-
lida e faervarla , mefcolandovi maggior
quantxﬁdxﬂmdo. N N
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~ Mi pare dunque. potetﬁ conchmdercs,
che. fi. mefcola I acqua piovana con quels
1a bene evaporata per us’azione -eftra-
mea; che I'agita, ¢ le'da moto; qual’d
appunto I’azione del. calore del Sole. :
- Cotefla veritd forfe., fepza compren:
- derfene la_ragione, ¢ flata fin da molte

tempo conofciuta, ficcome lo addita ur?

anfiguaga pratica. nel foccorrere il Sals
~ forprefo ¢ Campi- dalla piova. . In cafo
tale i toglic- dal Campo-tutta ! acqua’;

she vi i srinvjens dg*m mcﬁ:olau cal-

la piova; o di fatyi ave ufuq an-
cor io in qualche (hqvaf,cfi,:l5 emente-ha
eersifpofto 1" effetro . Dunque I'efpedients,

- gecioechd la piova.men apporti dannoal -
Bale, ¢ quells, di tutta eftrarla, dal'Campé, |
... Perché: dungee non i efegm opcm»

ﬁmsfwnphcc’ SO

Il dxfordme p:efenfp‘ dcllz rcgal Sp
o v lina
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~dina 2-la cagisno} Per cui non fi ufa
mezzo 8 facil’' ed efficace ; ¢ tre . fono
i potentiffimi oftacoli. Primo.La fomma
fpefa.. Secondo. La fomma Jentezza ; con
~ cui fi dovtebbe efeguire . Terzo. Il mo-
to, che fi dovrebbe deflare nell’ acqia..
* Per rapporto al primo.La molnphcn'&
de' livelli di turt' i P, fa si, che'f
gcqua -dovyebb'eflere inmalzata ..per warie
wolte, sl per toglierld da’ Campi, st per
jmtrodurla ‘di nuovo ; il che dovendd
proceurarfi colla forza viva, bifognereb-
. pe impiegarvi moleifimi - Lavoratori: ¢
foguentemente la fpefa farebbe 'di moled
confiderazione , mentre ne’Campi non fi
- poflono adattare le Coclese pér 1a ’qua-
Lind delle acquc, c pez hd« lm poco
profondxtﬁ A
Per-. rzpporto al fecmdo . Doveﬁdoﬁ
elevare P'acqua colls -braccia degli-Uos
oJ , ' mini

1
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Anini. per mezzo dello Sciorno § 'non mail
potrebbe accadere con tanta celeritd, &
prefiezza ; che, il Sole ‘non cominciaflé

ad agire fulle: acque ;- confondendole in-.

fiemé, e recar. danno ak Sale ; il che

- xgnderebbe inutile la premura, che vi A

~vorrebbe impiegare ; ‘ma olre.a cio ,

qualora_non: fi &.neli cafo di rimetrere |

“all’ iftante ng’Compi I' acqua, che vi fi &
golta, ,, & fomma imprudenza-fcoprire il
Sale akb. pesicolo: di un’ irreparabile dannog
,impergibcghév,vfc ﬁmverto; ¢ fenza chg

gli -fovrafta uba : competente ‘quantith di

acqua , € fofpeefo . da itnpruvifz'pigva;
yergebbe tutto' a difcioglierfi. - =

... Per: rapposto dl:ferZo. 11 moto, che

le S'ciorno. doyrebbe-comunicare alle acque,

cagione fufficientiffima farebbe,, :accwcché '

fi mefeolaflero sinfieme; dal che: ‘e Ver-
rbbe dapg:aloSples ., . o . oe
N . va. v

P
ay
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Vino ‘¢ dunque poter afsre unice
mezzo, che vi ¢, per difendere il Sale
condenfato ne’ Campi , ‘dal damno della
Piova, mel prefenre difordine . La foly
giforma propofta - potrebbe produrre un
tanto defiderato  effetto ;  imperciocchd
Je acque.da loro madeﬁme liberamente
feotrercbbero ' nel Cinale, e di 12 per
le due Braccia fino - o Recipienti ; ‘don-
de folamenté fi dovrebbero innalzate fii
Je contigue Conferve o colfo- Sciorno
- © con altro confimile ftrumento ; e nel
~ cafo di doverfi di nuovo mtrodnrre ne’
Caompi da.fe medefima Pacqua’, vi cors
rerebbe in un’iftante ', efennayutodi
forza efirancs, .

. ¥Ecco, che coila ﬁmphce apertmdek
]e comunicazioni de’ Campi tiel Canale ',
farebbero vuotat’ i Campi di tutta l'acqua, :
¢he contenevano, .fenza verun difpendio,

S E ¢ giv
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e giugnerebbe fino 12’ Reciplenti . Di a
folo , dovendofi-innalzare ; v bxfognenbhn
éella fpefa y la'quale farebbe temue , fo
§i poteffe far’ ulo "dells macchina imprefss
gella Fig.1. Tav.H. tratta dalla Raccolta di
Mr. Belledor:, come 1a. pins adatt’ all’ cle:
Vazione dell’ acqua evaporata , o -pure di
alra confimile, Dalle:Conferue poi, fen.
Za aiung fpefa , ¢ con Yomma prefiezza
gitomerebbe ‘ne’ Campi , par: difendere - il
Sale ivk condenfaio, dal danno, ‘che gii
potrebbe inferire qualche meova: piova . -
- Sicehd, conchivdo , chie e miglicrazios
ol propofis, nop folo accrefcerebbers Ia
potenza della_ regal Salina' mells pfodas

‘zione del Sale, ma fomminifirerebbero

ancora 1" unico, efficace timedio pét dxkn-
gerlo dal dam dalla pxova

-

. P . PR
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A RTTC o i'. b v

Dellu rhmordz:one de[la ﬁnﬁz ne?lwmanovra
- ptr ke propoﬁe mlglwrazzbm. o ¢
’_ Ll
Fﬁnché tutto fi dxfal’mm con ogm
cfattczza, npamtamcnf.e conﬁdem!r
N cxafcuna operazione , “ché ﬁ prahca.
- nella regal Salina; Ia cagxone ,-che Ta
produce ; ¢ la fpefa 5 ¢he vi t’m‘npiega

 onde pit diftintamente: fi-ravvifa il af

vario, che ci ha tra’l prefente fi ﬁema,’
© quc}lu , ke’ ho di’ fopra Propefto.”
*-L'apertura delle Foci @ *la prima ope-
- tazione, che fi" e.f'éguex in oghi “anno 9 ac-
- Ciocche- per ¢fs’ entri’ una ﬁ;iﬁcxcntc quan:
ol di- acqua marina  per ufo della don-
| fetfura . Li fpcfa annuale che § nnpne-
Ba . tra il togliers 1" arena ‘depofta dal
Marc nef eotfo” delt Tivetno nel o in’
o - E a2 gref
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grcﬁ‘ot tra la formatioge -defle -braccia

di pali e di panha laterali; e tra le pu-
Jiture giormaliere di quell’ arena, che \

Tafiia xl Mare nell mgr:ﬁb P afsendc a

ducati so00.

8c all’incontro fi- ergeﬂ"e nel Mare una'

| Macchma draulica bene intefa , la.fpes'

annuale farcbbe minore,, e forfc il primo.
cof‘ro per la coﬁruzz:one dclla macchma.
mcntovata 5 non cccedercbbc molto , di .

cid ’ /che pcr tal . uopo mnalmg!te f

N\

fpende. DI

E codl, oltre del nfpamuo fuddem,

fi ottcrrcbbe 3 che le Secche del Mare

non perturba(fero nella’ menoma partc la
conf:zxone del Sale.

ﬂna Macchmz Idfauhca f tuata ncl .

Mare mgrandxrebbe la Sahnq imperciag:

Ché que pnmx Vi ﬁ chlamatl Jcaldatl,che:
ﬁmo fcmphq ferbato; delI’ acqua maringg

cgﬁ

3
H

A —
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ecflamds il timore’ di “seneme anticipaty:
una: corvi{pondente . provvifty v -potendofi:
fempre:; wt: In ogn’indodtrs Yicevérla dab
Murd ;>fi> powrebbero ‘aftrivert “a? sumeror
. de' Vafy adaporanti ) per> aver fenipre progs!
ta ‘maggior-quamitd - di ‘aopid " ben®-eipe’
yomu, m ﬁrccprfo Mh m&m deXt
8ale., iul ¥ RN R oY ..,0

La *ﬁcondt pperazidne fsgmi Bag‘ia;;
ciot;il kiatramenio delle ! ®apisdbunitct
- Vi, leciquzti: effendoidi dote ; debbons
neceffariainénse efiet deviifigeecdaile: piove
deil’ Invemno ;; Operazion) @ quéfa imewitas
bile ;i quafora-& voglid: y che i ¥afi o
tengano I'acqua, ch'é deftinata riparyk,

~ Founindofi all’ intantre ,fekonde * il Buo-

we' fifterm ;. i * pictde. paliecin saleedy -

~ #epi &Y natic 5 0060 seffato- aﬁ'm)

: Jlrﬂfngm‘d) rjayade ogrh anpo. .oy

. Lo, tvma ogeradione | Cbc ﬁt&‘p,‘l'
THR E 3 quel
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filtg in: elevane ¥acqua- femenss daiCampiy

o fpanderia; pas.ile. Gonferve ¢ pes lesServie
tooi:; & toglierfi-tatta il lote, che; fi 1id

venovp -nek fonda: d'-Gonmp. ; Dotendefh

Q@ﬁfe -da’ Campy T acqua:femeniie ¥ ~gley

et eonfegienza fusfi efeguird per mezao
de’ Sciorni ; e ficcome i fuoli de’ ¥afi fos

ge. ik ineguili, fi: dee: patitvidnaldare
vatie walse: :calleihtaceia: seglii Ubmind;
drobe apporth . analto ' difpendiosl Neila
Suigiohs ‘propirfta;. liacqus. et Gampi ds
 desifcorrerbbp Briocal “Recipieme ;. dorly
<& pax wni 4db volm - ﬂomhhmmuw
Gt smsnitil £ Rupos Y otE v

ool dliebe il lows:dad: Caimpi: &:: P aleri
ghse.:coniprefa. ;nella: Mugitura: ;. Quor
 @acTlsto 8-~ vagglonate:dal “fiols pote
compatto; e dubla vewd:{ che Compoe
AL s, 6"} otk dlle g Tde®

- NEE s 4 Cam-

P —
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Compi., me\h quattil- fwm £ di
sefi. La poco tonfiflensza. del tegrenc nel
&indg de’ Compi £ ,. chmi 16.fue. partd
mriee ficfiolgono fofteriendo e aoque in
aito. | Livetno; per cui fhouefivaments

* foparandof, #i-forms il loto, JE-la texs

b wmeily Siepi , difdiolea dalle piogs
" g} eoloricader. ell’ ancora: ¢ Campi, 18
qumentx: il21oto amentovato . :Cotefio lote
i ncceflariamenie. wito - acciocchd com

 eraahdovisi}: Sale ;quando § ricolga , non

& 6 mefolafie ; per mon pidcchiarne 1
diia. bianchezwd, ¢ deteriorarne:Jaqualitd.
<. -Ridorts deiioe"pit folido il fondo d&*
Cawpis -l Sipi di pintra , cefferebbe
4a~chgidoe; che:ipyaduce il loto, & quindi
dumecefid detla Gpefa:delld - Mungitura,
a cui comprefavi quella de’ Bengficj alcet
Ak cdusati 3500 i cn:ca per cmfcun
BORBL i P (WTw RO L (b PN

ol - E 4 La
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a;llaiw&hm éd@m,hqw.
le.2 la pis. importaste. . .Coufifte quefin
@& introdunte ne' Vufi, ¢ ne’Campi tusem
Vacqua, che hifogea , come £ v3 e

mendo . “Per-ai: fcta- operasione 5 impide *

€ H momero di . circa cinquaent’ Operas

Ty phe Cu'Sciorsi, ¢ cille: Cocloe la fols

levang .. La fpefa , che vi's.impiaga ,
afcende a . circa ducati 4g00 Quefty
wverrcbbe _infinitimente. Mainoiata: col- des
flivio E’ Fgf tuti, ¢ pen teflarebbe 2}y

fro, fe nom, fe quella 5 che £ dowrebbh

fare_nel fuoverila Macchisa Geassa nel
aMare ; 5¢ di pochi Uomisl , iche, dovreh.

‘beto .applicarfi nell’ apgirs , e chinder 2o
bocche da’Vgﬁ,da cul M {caereth

vaua T D D R LY 2
o iuhmoperazam; cba ﬁfanelh
~ Salina, @ ldmaj'mm, quando nhb

: le

L3 S .

hmmm;ﬁeﬁem

i i

e o e g
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Jo. e’ Compi & pervenuto al fuo-Mataro.
Allora dungue bifogna toglier tusta I aCe
qua; dalla quale il-Sale’ ne’Campi: ¢ con
., werto, paffandola fulle Conferve: , ¢ fulla
 Servitrici, Nel' prefente difordine, perchd
¢ clegna sl farta operazione , é d’ uepo
jmpicgarvi -molti Lavoratori, il che pros
duce due danni. B primo, cha .mole &
fpende . Il fecondo , che I operazions -
vicn. fatta cop wolta denste2za . La joe
‘guaglianza de’Swoli :di tue’i Ve fa sl
&he per ipanderfi I'acque in quelli, ne’
quali - dee dporre:, & d'wepo -varie vole
~ ‘te-innalzanla collo Scernp, il che caggie-
| - ma usa -fpefa  maggiore ; . 1a. Me ﬁdw
voglia inodure . Lo fieflo éif«éimsmf |
fente. forma - la lenmaza di s faga -ope-
. -sazigng. , omd efpene . il. Saln _ricever -
Jommo. ckpo y doi: pcx veusura. pigwafle.
oY Si
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.8} “fand - “mali - ceffarcbbedo « twefi colls

~ propofte’ siglioravieni ; imperciocche: pa.

tends Ihacqis o' Campi in-un .indmento
ogtere . nel Caiale eftotiore. fenz'. alteg
fpefa ; fo.non di:quella della fol'.apets

¢ura :delle’ Bocehe -di= comunicazione:, o

- per:le-dué Braccia del- Canile - medefimé
tidarfi inc yecipiead;, donde -0 co'.Scisrsiy

e con alwo {Ifvoments. fimile. fi patrebbe

wglierd con fomﬁ"pieﬁ:m, c ébn i
- fifitd' minbraziode - di fpefa. - S
“srRéfia dusis Bimoftiwo che la 5
“Fuaziviie ‘durique. .df una. Macchina . Idra-

- glicarnel TMiire; woh -farebbe: mancar:{

acqua *pur wlo :delld conforione el S3-

et #1-Oniglicttuoph 7 miwprercibe “idd-

Hitamente T dpefi pér. 4 apértura:: dolle
“Foti ;& puBrura Betfiict’ Alvet'y e pormet-
‘tereblie fialiente 5 ke gt Sadkusi- for-

.

't ma

‘viflerd nontad ufe ﬁx-Serbhw} di- aciud,

U S
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- ad o di W,,s%dleqﬂbb
viskbe ! *flﬂwmnl’ilku
W\Wﬂf}“&?m&ﬂﬂa ool
s Il;;dccli\!joﬂel@ziml{#mfm al Gawpa:
ed i} Cnele. di livello ‘piti baflo colle bhar
cis: cprtifpandenti. &’ Recipieati , olsze chd
minorerchberc: | pariosehti: 1a fpela;, Xidaw
cepdel’ alla -minime : péfbile , - produty.
sebbageruda fpediconss prodigiofe uells
opﬂwim m\;@ £ fesorreibble sl
11 fuolo perfewo: meiaf itutsi:, @ a8
Ginpi e modelimi-cissapdati 12 figh) &
pictrs , fon;: ofer s cha peoderrehberoc Sl
gido rawiyith:all’evaposazions 'dal.; Bujde
dell acepac mariida-, 50 -lvaglictebbe sttt
| lafpelacycishertimpingman’ eugl
aellﬁmgm o & ivh civoin 2 ot
K moltighicied dalic:Figpi; langs 1 Se-
1lina farebbe pibs atta 2 produrse maggiorh
1A quane
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L’ ampicaza de¥af ta - corrifpondoma:

ge’ Campi verrebbe. a dare maggiori quan-
titd: di acqua’ bey’ .evaporata warffoﬁ->

deifi - Compi y ndqiali  fa' mefient: ter.
sevte Ja. pofiibile .abbondafiza ; impercioos
ch effendp il Salef bes- ricoverto di- aca
§ua evaporita ', mompofiono- 4 iraggt-fo
{asi  dircttamentd pewuoterio: per’ calei«

nitls o -inferipght cdainio mw |

Wn me3zo. Pl campateo; . !
1 Cout. fatti vaneagg:@nqmptndmieda&
glitaccenmari whersl aseritano; a:mio avvi-

$ ytitca T eficace procczione ‘per vedbie
31::8alink gt Rasletsa netl’ apice-della fus
'Qegfq,zkne_ ( f + - onde- intraprendete -un il
efiefo Commercio del Sale. com SSmma -

W ‘d lé’% Wf‘ dglb:&m. )

. P ! ¥
‘,',‘ ":’flgl‘ ui £ £ d ,_,J e it et

-?m.ﬁ o AR'

fomminiftra in fertimtallcgata efperienza.-
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Dg} Comm M ci‘df. B ;',:
Qchhr ho dmoﬁmo il modo oo)

- quale fi pud perforionare,..ed acy
crefqm il Sale_sella - regal Salina <dl ,
Barletta, pafio a- ragionare. del fao Comy
mercio , efaminandone. lo flato in-cui &;
ed - addidando . que’. megai, che:io oaﬁ
de;o piti - proptj , per pmteggcrlo yed aw
mentarlo .. Dividerd dungue in- due pareh
qusfto; Articolo ; acla’ prima . favelerd
‘del  Commercio interno .; nella. feconda

deu’e‘km. . N U T . I
Dol Cm a-m I
AFﬁmhe ﬁ f»oﬂ'a con- pncaﬁenc i

prcmh::,.quntc died in apprgﬁo,

ftis

LN
-

N
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i’nmo nedeﬁago“dékr&ere “-la ‘ectnomia,

- che fi ufa nella vendita del Sale, cosi
" agli Stramiefi, ché* " Hivfiri- Nabionali.

" Confetturato il Sale nel modo, che ho
Bivifats & fopry ;° dopooke i fono defi-
- giidte: quelle ginsitiek ,.che per lo inter-
fio dol Regno abbifognane ,'il dippia vie:
o efbollo’ venale 4 tutte quetle Nazieni
- &t Awiéil, d & Confederati di 8. M. e
fenza diftinzione, o preferenza vemna,
fo'ne fa 1a vendits 2 quel Logno, che
 prima “giunga wel Porto’di Barleets .
¢ It Sale ‘fi- vende 4 carro di tofhola
~ gemo, di rotola uaraata il tomole , al
' prezzo pofio a Bordo di - ducati -7- 503
 de’quali ducati 6. 61 vanno in benefi-
- cio dell” Erario® i‘egile‘ ;'8 grana 89 alle
warie claffi di perfone, che addette i'ano

- fcmc:menﬁ”"‘~'7~" .

Leaxdhm?ddhhogo, ¢ ls poci

- pro-

4
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proforalitd’ delie tm del:miare; rendéno
inevitahili cosefte. varie dafll .: Vi bifos

- gnano quindi i Mifuretort pex <mifutado J

i Cavallari , che T’ cavalki. Yo: wafporias
$10 al Jlito yper la- diftanas , cHe <vi & dal

- lito alle Mafle: gli Spuazsatori , chie addofe
- fandefi i facchi del -Sale pet: alcusi pon-

# -levatoj di travi ; lo trafportano fulle

- p’iecole barche 2 die alberi & vele q&a*
- dre’, “chiomati Hki , della Gapﬁeﬁ& quats
. w@o in ¢ingue cm :ed i Libbajoli’; %cl;'

effendo- 2l governo di cotelty Legni,

- evmdutone 4 borde’ d¢ maviglic ,grandx ’
© § qualit pdthpdCO‘ ‘profonditd delle - acqué
~ de! mare, debbono ancosarli il mtglzo s
ﬂhngrdal o, .t - <

i Per tera F vende #: Sife pbr To- fofd
ripammcm'o di Pughas o ficcome fe- Vet
ture poffono approﬁmarﬁ-a}le Maffe , cost

mon fa Lovefliert, -che -de" foli Pefatord ;
< on



- 1 Sale, che fi carica per le comprs -
6ttc dagli Stranieri, fi confegna a mi-
fura per la maggior facilitazione del ca-
ticamento ; ma quello, che fi riparte per.
o Regno,fi confegna a pefo, o che pet
oare, o <he per €erfa fi trafportis |

Con quefto metodo fi vende il Sale , e
@e fiegue laconfegna , prefentato che f§ abe
bia alle Perfone incaricate nelle Saline , Tare
dine dell Amminiftratore ,e del Portulane
che fi ottiene, dopo. di averne pagato il
prezzo sclla regal Cafla di Barletta,
~ Solo per fuori Regno,e per conto des
gli alri Arrendatori ,fi vends il Sale in
sl fatto modo ; poiché @ vietato nelle Sav
© line a qualunque particolare di compe--
rarlo ;nd le vendite per lo ripartimento di
- Puglia fieguono , che ne’ fia oi proprj Fonda-
Ci, per comodo de’compratori in varj
lnoghi dell’ Arrendamento xﬁmnn. |

mmg vm S,
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. | ﬁdemé, che :ﬁ tiene per la.vendi-
ta de'fali di Puglia, @ difizmile da quel-
lo degli altri Arrendamenti ; ed .& mol-

to confacente alla pubblica tranquillicd, .

perche fenza dar luogo a violenze, affi-
~cura la rendita dell’ Erario regale.
- In alcuni Arrendamenti vi & primiera-

mente la neceflitd del partito forzofo, o
fia I obbligo de’Comuni delle Cittd, e .
delle Terre di confumare una determina- .
ta quantit} di falcé e poichd le riparti-
zioni , per lo pin fi fanno da’ potenti '

cittadini , cosi il maggior pefo ricade
fulle perfone pit miferabili. IL vi ¢ la
neceflitd di trafportarlo a proprie {pefe
ne’ luoghi pilt remoti dal fondaco prin-
cipale, in diftanza alle volte di cinque
in fei giornate di cammino. La {pefa del

“trafporto. vaa danno del compratore , ed

ecco gosi aumestato il prezzo del fale,

F o di

81

/
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di modoch colui , che foddisfa il .
buto fu-queffo genere, dee foggiacere an-
cora al pefo del trafporto. IIL wvi &
I’ anticipazione del fale, il cui valore
vien foddisfatto in varie ranne; e forfe
& quefto il modo, onde maggior mole-
ftia fi .arreca , imperciocchd la gente
©il povera, e che vive co’ lavori delle
proprie braccia , non & giammai nello
flato di poter mnire quel denaro, che
corrifponde alle sanne del debito contrat-
to pel fale anticipato ; ficchd, venuto il
di da ‘foddisfarle, & efpofto alle maggiori
veflazioni, ed alla ‘mafiima innmanit3 de.
gli Efattori; la quale alle volte giunge
al fegno di roglier loro il proprio letto,
e guc’ medefimi ftrumenti , co’ quali il “fua
‘meftiere efercitando, foftiene fe medefi-
o, e la povera fua famiglia. IV. Ol-
e a s barbari modi, co'quali. fi fuol

- . K=
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tifcuotere il prezzo del fale, vi fi ags
giugne ancora il pefo di pagare il venti
per cento pe’dritti di efazione. V, Final-
menté que’, che per impagenza non pofe

fono foggiacere n& all’uno, nd all’ altro,

refi morofi, debbon foggxaccrc eziandio
alle diefe de’ Comm iffarj . .
Quanto difaggio. apporti quefto f fle-
ma, alla clafle pid povera de’ Lavoras
tori, chiaramente fi comprende : e da
quefto’ male infiniti altri ne derivano
contra la profperitd della Nazione , e
contra i vantaggi- degl’intereffi regali.
Moltiffimi , per efimerfi da quefte. inevie
-tabili veffazioni, fi rivolgono al contro-
‘bando. Altri per evitar 1a pena lor mi-
nacciata, paffano di mano in mano a

.commettere i piu gravi delitti ; perché |
il primo paffo alle maggiori fcelleragini
ﬁ.\ol eficre ordinarjamente il controbanda ;-

F: o fic-
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" ficch? tante perfone, che potrebbero gio-
vare allo Stato, diventano per effa per-

niziofe ; ¢ tutti que’ tributi , che dall’ ope-

ra di coftoro fi potean ritrarre, fon per- -

duti per I'erario regale.

Or tutto cid, che la barbarie de’ tem-
- pi andati, ha introdotto dove pil1, dove
tmeno in alcune Provincie del Regno, e
pamcolarmcntc nelle Calabrie, non fi

offerva nell’ Arrendamento de fali di Pu- ’

glia. Quivi dunque non vi @ obbligo di
forzofamente comperare una  determinata
«quantitd di fale; non quello di ‘fpendere

confiderevoli fomme per lo trafporto;non
antigipazione in fale ;' non diritto di efa-.

.gioni: ma ciafcuno conferva la libertd di
; provvederfi col denaro alla mano di quel-

“1a ‘quantith di fale che pit gli aggrada,
¢ quando veglia. Di modoché 1a mano ar-
-mata dell’ Arrendamento non §"impiega ,
o e che

——a
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che z tenere a freno gli vwomini facino-
ofi, che fpinti da ree cagioni , volefle-
ro vivere col controbando. .

. Dalla regal Salina di Barletta a fpe-
fe del Sovrano fi fa trafportare il fa-

~ le in diciaffette. fondaci , che: compon-

~gono il dipartimento di Puglia . Que-

fi fono fituati in Altamura , Aviglia-

no, Barletta, Bitonto, Bari, Cafalbore,
. Campobaffo , Foggia , Gravina, Lucera,

Manfredonia, Mola, Monopoli, Redi,

Termoli, e Veno(a 'Ne' fudetsi fongaqx

3] fale fi vende al prezzo, ﬁszhto di du-

cati tre, ¢ grama, tre’ il- tomola,{ll mto-
1a 48. fn ciafcuna : Popolazione del fy-

detto dxgammento pud un, particolar cite

tadino ottenere- in M - Ja vcndxta
di effo colle " formalitd pera delle fuba- -

ftaziani . Ma cotefto Appaltatore non pud

“obbligare -aleuno :alla compera. ¢ del fle,
F 3 . ma
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ma pud fold impedite il conttobando. Al
forché I’ Appaltatore compra il fale da
fondaci,lo paga in contante atgento , &
lo rivende in contante rame a tutti- co-
Yoro, che volontariamente vogliono far-
ge 1acqiiflo 4 -ed altra utilitd non ne
titrae , che quella dmotata nella feguen-
4e dintoftrazione. -
.. Un talc. aumento non dee ecceders
an “grano 2 rotolo, ancorché la diftanza
oltrepaffallé 1¢ fei miglia , ed il guada-
gno fopra un ‘tomolo- fempre: afCende a
grana 25 >4 come fi dimofira.

Un: tomolo di fale di ror. 48
1per tutte Te impofizioni 1mperta- 3 03

" Che viene ogni rat. gr. 6. 7, .
" Aggio fopfd detti duc.3 03. ~ o7

e - . 5

Lot g 16t
g Ne hmgln de’ foﬂdacx fi vende
N s dal
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dal Partitario a grana 9 rame il ’
rotolo, che importa - -+ - - - .. 3 36"

Avanzano d'utile » v« < - - . 25°
- Per la diftanza di miglia fei
Jo vende a grana 7. rame,che
importa un .tomolo - « - - - - . 3 48
Ne paga per trafporto ----- 12
ot it
Rcﬁano—----s 36
Dcdotto r 1mporto fudetto - - - 3 10°
e
Reflano’ &’ avanzo come fopra -~ a5t
. , , 4 :
E ficcome per ogni fei miglia . crefcs
-cavalli tre a rotolo ful prezzo, cosi- pa
" “gandofi dippi’x‘l‘la vettura dal Partitario,
.ne percepifce fempre 1’ utile medefimo ; ben
intefo, che fe la diftanza oltrcpaﬁaﬂe
. F 4 .mi-
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miglia 24 non fi pud -alterare. maggior

mente il prezzo del fale delle granaotto .

‘3 rotolo.
" 8e alle volte non riefca in:alcun Tuo-

go formarfi I appalto , allor fupplifce .

alle veci' dell’ Appaltatore un venditor
regio ; il quale .pér conto dell’ Arrenda-
mento vende .il- fale, non con altra. ri-
- compenfa, -che di quella indicata di fo-
pra fecondo le diftanze da’ fondaci.
Quefto & il fiftema, col quale fi fala

- wendita del fale nel dipattimento di Pu-

glia; fiftema, che, a creder mio, fem-
bra il pill adatto 2 confervar la liberta
de’ compratori , ¢ ad efentarli da’ tra-
pazzi, dalle veffazioni, e dal difpendio;
Jpecialmente per la fituazione de’ fonda-

¢i ne’varj luoghi del dipartimento, da’ -

quali & lecito a ciafcuno di .provvederfi
di effo. o PR B
| Ot

o

Y e+
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Or pofto cid paffo a ragionare del
. commercio del fale. L’ oggetto piu ferio,
.che ha la pubblica Economia per pro-
yuuover I'indufiria, & quello di facilitaré
la circolazione de’fuoi prodotti col mez:
7o del. commercio . E dove la pubblica
 Economia metta a profitto tutti i rami
. dell’induftria, facilitandone la circolazio-
yil commercio fard maggiormonte_ pro-

, moﬁb ed aumentato.:

-

- Quefti due. oggetti fono rec;procamen-
te tra loro cagione, ed effetto: di modd’
che: protcggendoﬁne uno . ne vien I’ alwo
protetto. . o

"1l commiercio interno:& il primo, che
va promoflo, poichd, I’ efterno dalla fua
floridezza deriva. B’ fupetfiuo in tempi
cosi 111umman dimofirare - ¥ utilitd § che
dal commercié fi trae ; imperocché non
v'ha alcuno, che quefia veritd contradicz.
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" 15 non ragiono del commercio della
Nazione ,effendomi determinato di ragio-
par del commercio del fale di Barletta,
11 commercio diun tal genere quantunque
" in alcuni Stati, non fi reputi di fomma
importanza, maffime, ove non vi fieno
Saline, non per tantotra noi merita mol-
ta confiderazione per-le feguenti ragioni.
L Fra noi il fale & prodotte d'un fon-
do regale, per cui conviene ufare ogni
mezzo , per cui e nie dilati lo fmaltimento.
II. Egli & un genete, col quale buona
parte de’ tributi foddisfa la Nazione al
Sovrano. IIL. Ed ultimamente , perche ¢
un mezzo, ¢ol’quale fi pyd infinitamens
te promuovere. I'intérna citcolazione de’
nofiri prodotti, e feguentementc il no~
firo commercio -intetno ', ~

Il commercio interno, che fifa col ﬁb

di Barlctta fi efteude nelle Provincie di Bad,
e di
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¢ di Capitanata: in molti luoghi del.Conta-
do di Molifo,e di Bafilicata:ed in pochi
pacfi di Principato ulteriore . Tutti cote-
fti luoghi fon comprefi nel dipartimento.
di Puglia. Fuori del medefimo fi prov-
vede del fale di Barletta I intiero di-
partimento di Apruzzo, che afcende a
tomola 7000, :_ alcune volte le Provin
'gie-di Calabria; e finalmente la Provin-

- cia d'Otranto”in pocy quantitd. Il con.

famo, che fi fa del fale nel . diparti-
fento di Puglia afcende in<iafun anno
preflo a poco a_tomola 6goon. Ma la
Parte-pilt popolata del Regno comprefa
ael dipastimento de’ guastre Fondaci (+) i .
QM\(cdc di fale fuon d1 qneﬁo Reguo,

; T Que-

-y P o ——

(1) Traa la fua Jmonumtzzone gaeﬂa |
dqmnme»:m &' quanero principali: -fondaci
BN ‘ : PR Ch. .
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" Quefto commercio, che per la picco
. Tezza della Salina non fi & potuto di mol-
to dilatare, or che le circoftanze della
medéfima  cominciano a ‘migliorarfi per
la fua ampliazione, pud di molto eften-
derfi. = |
Per promuovere il commercio del fa-
le di ‘Barletta tre mezzi: ravvifo i pih
proprj, ed efficaci I. Eftenderne la ven-
dita per tutto il Regno IL Promuovere
il confumo 'di quelle cofe , che fi per-
fezionano , o fi confervano col fale IIL
Finalmente minorarne , per quanto fia
S ~pof- -

che -lo _compongono , che: fono Nap&lz‘ s Loz-

zuoli ; Gaeta, e Salerno, e comprende tutte

. ,. Ade due Provincie di Terra di Lavoro, e di

Principato Citeriore , e la maffima: parte di
quella di Principato. Ultcrwre y e lo S;g?v

Bmwemano .
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_pofiibile il commercio clandeftino , o fia
il co'ntrobandm

L 11 primo _efpediente pu6 efeguirfi
con molta facilitd con ridurre il prezzo
del- fale di Barletta cosi moderato, che
riufciffe agli Arrendatori degli ‘altri Ar-
xendamenti di preferirlo a qualunque altro,
trovando in effo, oltre alla maggior per-
fezione, il maggior rifparmio. .

Potrebbe perd alla propofia di quefto
mezzo farfi la obbjezione, che ove fi ri-
duca il fale a prezzo pil tenue, poco
vantaggio ricaderebbe all’ Erario Reale,

‘e quindi farebbe cofa di piccol momento.

‘Ma quefia obbjezione tofto rimane dile-
‘guata da duc ragioni. Una, che qua

lunque foffe 1" utile,che cotal mezzo po-

teffe apportare, che non farebbe poco
.avato mira all’ ampia eftenfione degli al-
ui arrendamenti farebbe non folo un’ ac-

| cres

{
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crefcimento al guadagno, mon ifperimen-
‘tato finora, ma anche non fi verrebbe
a perdere quel fale , di cui diifgrendofc-
ne la vendita per I'anno feguente , buo-
na parte viene a liquefarfi per le pios
ve dell inverno e per altre naturali ca. .
gioni . I’ altra, che nella vendita di
cofa, che alle Regalje del Sovrano ap.
partiene , non va confiderato folamente
Ja fua maggior utilith; ma quella, che
influir puate alla facil rifcoffione di al-
tri rami di tributi, ed al bene di tutte
‘Jo Stato. La ricchezza della Nazione forma
quella del Principe ; imperciocché i popoli
son pagana i loro tributi, che a propor-
zione delle loro facolt3 ; quindi la pubbli-
¢a Economia attender dee alla facilita-
zione de’ mezzi, affinche I opulénza pub-
blica fia aumentata, per accrefcer pro-
~ porziondtamentea rendita del Sovrana.

-3 : , Que-
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Quefti due oggetti non fi poffono in con-

to veruno feparare; né fi pud fperare il
ben dell’uno, fenza il foccorfo dell’altro.
Moltiffimi fono i vantaggi,. che fitrar-
rebbero dalla vendita piu efiefa del fale
di Barletta per I'interno del Regno. 1.
11 Sovrano acquifterebbe ‘una equivalente
dal fale, che dippit fi venderebbe. 2.
S'impedirebbe Pecftrazion dal Regno di
'quel denaro,che ora s impiega per I ac-
quifto di un genere, che nel Regno fe-
licemente fi preduce . 3.. Que’ capita-

liy che prefentemente fervono a foftener

gli Stranieri , alimentarebbero i noftri
Nazionali ; poiche dovendofi allora fare
pill eftefe e replicate confetture di fa-
le nelle faline di Barletta fi verrebbe
-ad impiegare a quefta opera un nume.
ro pit grande .di perfone . 4. Si da-

4cbbe wo’ impiego alla noftra Marina,

. fpe-




o6 .

fpecialmente a quella di Puglia (che vi-
ve oggi applicata ad un’ inutile pefcag-
gione, devaftata dal concorfo, e ‘dal mo-
do, con cui fi fa ) qualora fofle rivolta
a trafportare il fale per le altre Provin-
cie del Regno. 5. Col trafportare il fale
nelle Provincie Meridionali, ed -Occi-
dentali del chno', dalla Pugliaal ritor-
no - potrebbero ‘quivi, que’ medefimi le-
gni, portar feco il canape, il lino, ed
i lavori pitt ordinarj di cetali cofe, che
ora in Puglia pervengono dallo Stato
Pontificio . E da cid ne verrebbe , che

nelle mentovate Provincie fi aumentereb-
* be la coltivazione di piante cosi utili ;
* per .convertir le quali in funi, in tele,
ed altri fimili -lavori, vi fi potrebbero
- impiegare le” donne , i giovanetti , e
quella gente, che ad .altro mefliere pin
Jaboriofo- non potefle attendere . Con qie-

- | | fto
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fto mezzo non folo profitteremmo  della

permanenza di quelle fomme, che ora fi
eftraregnano ; ma fervirebbon di mezzo,
come accrefcere preflo noi I agricoltura ,
e le arti. E pilt. Que’ navigli medefimi ,
che trafportarebbero il fale, al ritorno
~ in Puglia, portar potrebbero i legnami,
le tavole, i lavori di feta, e tante -al-.
tre cofe, che come mancano quivi, cosi
ne abbondano le altre Provincie . In
quefto modo quell’ attivith, che nel no-
firo commercio fi vede mancare, per di-
fetto di circolazione in tutte le Provin
gcie del Regno, farebbe rianimata , 6. Non
folo il trafi)orto del fale da Barletta ne’
porti delle altre Provincic, facilitarebbs.
la circolazione delle nofire cofe ; ma le
wettare, che da’ luoghi marittimi dovreb-
bsro trafportare il fale nel mediterranco
delle Provincie medefime , me - fommini-
| G ‘ ftra-
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firarebbero i mezzi pitt facili,ed oppor-
tuni. Imperciocche le fuddette vetture ,
che dovrebbero pervenire in ogni pitt pic-
colo Paefe, al ritorno, potrebbero tra-
{portare alle marine que’ lavori, che ivi
fi fanno, de’quali, per lo trafporto -men
difpendiofo, fe ne faciliterebbe il com-
mercio. Tutta pud contribuire alla circo-
Jazione pitt fpedita delle noftre cofe per
I'interno del Regno, fe tutte le azioni 7
del commercio del fale foffero defira-

mente regolate, ¢ fe ne proteggeﬁe la

efccuzione ,

L Cal promuovcrﬁ 11 confumo del fal&
ta per confeguenza promeoflo tutto cio,

che fi conferva, o fi perfeziona col fa-

le. Il éacio, e tuttl i prodotti della pa--
ftorizia dovrebbero effer formati con mag--
gior diligenza, onde concorrere nella fqui-

ixtezza con que’ dell’altre Nazioni , per

: eftrar-
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eftrarne dal’ Regno; ed in queflo modo
- accrefciuto verrebbe il confumo del fa-
le.. Merita proteziorie ancora la falatg
de’ pefci, per quanto le circoftanze de’ no
firi Mari il permettono (1) ; e fpecialmente
de’ Tonni,la cui pefcaggione ¢ abbondevole
preflo di noi, come anche di promuore le
falate de’ capitoni delle anguille e delle ova
tarechie, che anticamente fappiamo che fi fa-
cevano nella Puglia (2). Ma fopratutto merita.
‘ B € I cura

~

e—_

(1) In Trani quefi anni addietro f

era cominciato a falare I cefali, le -triglie

e le linguéte, che riufcivano .di ‘ottimo gufto ,
ma per varie cagwm\ ora se # c dtsmgﬂk
f induftria , R

* (2) Cio rileviamo da una carta del 978
rapportata nel Cronicon Vulturnense , in cui

S legge s che per cenfo di alcuni. bem della;

N . Chie-

\
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cura particolare la falata della came de’

porci; fegnentcmentc che con attenzione

fi

Chiefa di S. Giovanni ¢ foce di 8. Focata
dati od enfiteufi dull Abase di 8. Vincenza
& Vulturho ad Erderads Caftaldo della Cis-
2d di Lefina, quefti fi obbliga di dare ogni
anno a quél mouiftero fei Bifanti d oro
pifces bonos pifcatos & S.... es centum
& anguille ficce centum , ova tarecca &
ficca paria quinquaginta. Ognun fa che le
anguille fecche e le ova tarache fi fanno col
Jile. Sato Carlo I1 di Angio durava in Lefi-
va quefta induftria nel fuo maggior grado:
. imperciocche fappiamo dal regiftro del 1289

¢.90 lit. A, fol. 26 aterg. che da queflo

luogo di tali pefci falati fi provedeva lacafa

- del Re per [uo ufo in gran copia.Ora non

Je ne fa che una quantitd sroppo fearfa.

: Se
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fi rxguardz la razza & quefti wutiliffimi
animali, per la grande utilitd, che ci
reca. 11 Barone di Bielfeld calcola in
Germania la rendita d una troja a qua-
ranta lire I'anno, o fia a  ducati dieci -
di quella moneta. Quanto maggior utile
non darebbe a noi, a cui € men di.
fpendiofo allevarli?

Ma per proteggere quefto unhﬁmo ra-
mo d induftria, fa di meflieri fopra tw- -
to abrogar la legge, che proibifce I eftra-
‘zione della carne falata di tali animali.
La libertd di cotefta eftrazione, gravata
- da’ dxfcren dazj, farebbe di grand’ utile
G 3 all’

.Se fi promoveffe quefla mdglna cal grado
.di prima , li_Dalmatini non eftrarrebbera
8anto denaro. dal regno per la ;zcndita s che
. wengono & farne di qu ofta forte i pefci. fo-
lai. .



108

all’ induftria nazionale , ed all'Erario re-
gale, perle fegucnn ragiopi. 1. Qui macel-
landofi i porci, profittarebbe la Nagione,
-di quel guadagno , che ora fanno gl
Stranieri. 2, ‘Per- venderli -vivi fuori Re-
:gne , - bifognd 5 chie il prezze fia- difcreto,
‘per facilitarne la vendita ; ma fe- por
contrario fofle permcﬁ'o eﬁrarre la carne
“falata, il prezzo de'porci wivi  verrebbe
“feguentemente -accrefciuto. 3. MaceHan-
‘dofi nel Rego 1 porci, oltre che qui d-
arrebbe. una quantits di graffo, di cui
fra noi fi fa- gtandiffinto ufo, ma fi evi-
ttercbbe 12 perdita ; che. i proprietarii-di
quefti animali inevitabil mente fanno e pet
, Ta morte di“eﬁ;‘efpei'"'la"dimgra'zioncfche
“faccede nel lungo camino che fono neceffita-
“4i di fare per trafportarli- fuori, regmo. Co-
ﬁ‘céhé’ eftraendoli tutti in- carne falata,®e
"non fi foffrirebbe fi gran daino, e 6 M-

troi-
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troirebbe. in beneficio della Nazione ttto
¥ equivalente. 4. Siccome le donne rie-

_fcono molto bene - in quefte maffarizie ;
cosi fi darebbe un’applicazione 2 quella
parte di popolézionc‘, che, in molti Jue-
ghi del Regno vive neghittofa, per man- -
canza di utili oggetti, a quali attendere.
& Potendofi far quefte induftrie coa pic-

colo- capitale , ¢ fense diftogliere alcuro
dalle fue principali . occupazioni-,. fi dif-
fondersbbe effa tra molti ;¢ feguentemen-
te alla clafle- pis povera. deto Stato ver.
xebbe fommmiftrato un nuovo- foccor{a.
:6. L'Erario regale acquiftarebbe 1'efa-
‘gione di que’ dritti, che quantunque di-
~fcretd , farebbe. un dippit, che non fi ha
-per” 1a mancanza- di quefta -efiraziong .
7. Finalmente fi accrefcénebbe 1a vendita
-idel faley Jutile della quale. ricaderebhs
“gmmediatassente in beneficio del Savrane.
‘;:7 . G 3 UL
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IIL 11 terzo efpediente’, come ho
detto, riguarda la minorazione del' con-
trobando, per accrefcerfi ancora la ven-
dita del fale. Ma per ragionarne con
maggior chiarezza , mi fia permeflo di
gifalire fino . all' origine , che lo produ
fe.. . ' sl B
Le cagioni, dalle quali il controban-
do deriva, tra le molte, che non -giova
qui rammentare, a'tre principalmente fi
potlono ridurre : ciod alla  miferia , che
fpinge I'uomo a proccurarfi il fuo fofte-
gno ; con mezzo ancorché vietato . Allo
fpirito ¢ infincardagine , che lo chiams
ad un’ applicazione , che reputa di minor
fatica , e di minor difagio ; ed alla
gravezza delle impofie , -1a quale " ficco-
e produce @ controbandieri grandiffi-
ma utilith ; cosi forminifira loro i mez-
o7 pit efficaci come comymetterli in quans
titd

\




- f0§
ded maggiors , ‘¢ ‘con maggior cor:ig-

- gio (1).

. Or fe quefte fono le cagioni prmcipa-
{i, che il commercio clandeftino produ-
ca0,, rion potrh giammai vederfi eftin-
to, fe non fieno le medefime riparate .
Sicche bifogna fenamente attendere, che .

L ' cia-

T B

¢ (1) Dice il. Marchele ‘Beccaria,
v ;he quiflo delista- uafcc dalla Iegge ‘medeft-
twa , poicché ls. gabbella crefeendo 5. crefce
Je,mpre il. vantaggio ;. e petd- la_ tentazigne
di fare i controbdndo 5 e la fucilitd di com ‘
metterlo crefee colla circonferw;z da cufto-
dirf ¢ colla dtmmuzme del volume della
merce medefima . De delisti, e delle Pene
_pag. 109. ed. Nap. §. 33. .M. de Sully
. diffsprova. le. gravi impofie ful fale non fo-
Ao per T abbufo ,che puo farfene ; ma perche
offende T agricoltyra, "

R
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ciafcun’ individuo dello fiato -abbia la fua
fufliftenza dalla fua indufiria; e fveller
cosi dalle ‘radici quello fpitito d’ inersia,
¢the moltd tra noi ft offerva. Impetcioc-
ché non mancano a moi i meszi, .como
fomminiftrare alla’ claffe piir povera dello
Stato, onde utilmente impiegarfi , per
trarne il fuo comodo foftentamento . L agri-
coltura, ¢he tn - tempo “fiori in quefto
fuolo medefimo , ‘che noi abitiamo ye che
sefe ricche, ¢ potenti tante popolazioni,
. che vi Fotirono ; - i’ fomminifira * largo
éainpb come animaré Pindufiria naziona-
le, e quindi render utili tanti noftri con-
- cittadini. Non “altrende ,- dice” Euftazio,
'denvarono le rxcchezze de’Metaponnm (1),
' r o eher

3 ”~ ’ ~ -

- F

g

(1) Euftazio cwrerum "Matapontini ol-

“modum forrinasi; opulentiquie “fuiffe dicwitar
o d&ﬁ-
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e glunfero 2 «tal fegna’, . che fecondo
Sirabone poteron offrire a Delfo und
‘mefle d'oro. La potenza de’ Sibariti dall
agricoltura provemne -(1); € cost-di_tanti
altri famofi Popoli, che abitarono quefte
“noftre contrade . Per la qual cofa fe noi
le medefime tracce - feguendo , I’agr;col-
fura proteggeremo, oltre glla general tic-
.chezea della- Nagione,, fomminiftraremo i
“mezzi , come - rettificare la l.condotts di
coloro y che per fo(ﬁﬁene, nvoln fono al
T T PSR

tt® ot cavend, P

AR

“ab agricoltura. E Strabone ‘ragiomando di
Metaponto . Hoc oppidum tanto fucceffi
{geream coluiffe’, wti duream meﬁm Del,vina
“*Jtcmt. A &
- (1) Diodoro chulo dc Sibatm dlﬂ‘o'
Et ‘cives longe, lateque potentesy arque fer-
~gilifimum agsum incoluerunt o .magnas fublio
dwitias colligerent ,
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eontrobando:. Vedremmo cost quelle va-
fte eftenzioni di terreno, che fono nell’
“interno delle Provincie 'di Bafilicata, di
Principato Citeriore, delle Calabrie , e
della Puglia medefima , che oggi fono
poco feraci, renderfi utili ed abbonde-
voli. Ed ultimamente vedremmo , per
mezzo dell’ agricoltura accrefciuta, pro-
mofle quelle arti, che da effa derivano;
per le quali allettando gli oziofi, fi ve-
drebbe promuovere ! indufiria legittima
in efclufione della victata, cmé del fone

trobande . ‘

E mi dilungherei troppo,, fe raglonat
woleffi piti diftefamente delle altre cagio-
ni, che il controbando pruomuovono , ed
additare i mezzi come eﬁlrparle imper- 7
ciocché formar dovrei un. fiftema gene-
rale di pul::blica,j Economia, che inoppar-
tunamente -farebbe inferito in quefta lwe-

ve

-~
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ve Memoria. Ma non fo rimanermi}x ri
petere, che fenza fveller prima, o min

rare le cagioni, che il controbando pro*

ducono, non vedrafi giammai minora-

to , od eftinto. Ed una rigida e feve.

ra amminiftrazione, mentre farebbe iny.

tilmente ogni. sforzo per eftinguerlo ,

eftinguerebbe di fatto la vera indu-
firia, e Iapplicazione alle wtili cofe,
che fono Yagricoltura, le arti, ed i
commercio. Dice I' Autore dell’ Iftituzio-
ne politica’_’: Che il gran rigore ufato cone
tra i controbandieri di fale per favorire i
Gabbelliert , non é della vera politica ; poic-
che fi priva fovvente lo Stato con quefto

mezzo di una qaantitd di buoni Cittadini. (1)

Sicche il rimedio riufcirebbe peggiore aft
i

\
I

Ll »

(1) Biefeld . Tom. 1 §. L,
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fii del male,e fi vedrebbe col fatto av
verato ‘il detto d’ un dotto: Anoxumo
Francefe , Che -[ebbene Ja ﬁnanza ¢ ung
delle arti defls pace , - pure: qug[fo ramo dz
amminiftrazione  fuol éffere o} micidiale,
Jiccome Jo fono le medefime bartaghe , (1)
Adunque per le cofe gii dette non &
giammai da ufare cfpedlcntl dedotti dal.
la feveritd ; e dal rigore , come “quell,
che allo Stato potrcbbcro’cﬁ‘er di nocu-
mento ; ma uopo @ fciegliee quelli, che
la umanitd, ¢ In pmde’nu {uggerifcono
~acciocche. col lor mezzo foffero gli vomi-
ni guidati ad nma yile zpplxcamone,on-
de divenire ottimi cxttadm: ;-
Preﬁb gh Antichi - fu 11 fale rlputato'
. . A T 1‘1“31-‘ -

A -

v

bt ) —, gt

(l) Reaﬁercﬁer & cmg/' Jeratzons fdr
les ﬁmmces de France Tom pr - !
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tralle regalic dello Stato (1) ; ma qual
ne fofle ,ﬁatj;o il valore, io I ignoro. N¢'
tempi . della mezzana Antichitd non fu
molto alto.- Preflo noi nell” anno- 1403
fotto Re Ladiélao un tomolo di fale vas
leva tarl 2 e grana 1+, ficcome fi ‘rile~
va dalla forzofa ripartizione fatta nelle
Provincie di Capitanata , Bafilicata ; e
“Terra di ‘Bari . Nel 1417 fotto il
- governo della Regina Giovanna 1I fu
accrefciuto  il--fale al prezzo di- carlini -
cinque al- tomolo . Il ‘Re Alfonfo 1' &
Aragonay “allorache ’fcce per la prxma

: VOI-

LA
o peiend N F Y

(1) Nella 5. 17. D. de rerum, &
verborum fignificatione - tra e cofe pubbli-
che vengono annoverate porfus wl vend-
- it verum , item falinarumy metallorum , &
- pifcariarum, :
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volta la mumerazione de’ fuochi, a g\n&
dell’antico cenfo_de Romani, nel ‘parla-
mento tenuto in S. Lorenzo di Napoli

nel 1442, fuabili, che ogni. fuoco pagaﬁ'e '
catlini quindici col compenfo di un to-

molo di fale, che grgtuit,amcnte fe gli
‘ fommmlﬁrava.

I bifogni dcllé Staro txchxeferc nuovi:

foccorfi, quindi’ nel ¥ 56o‘tutto il Regno
cedette a beneficio della Corona quel fa.
le, che a ragion di fuoco <enza paga-
ento gli veniva fomminifirato a cgndi-
zione perd, che nén oltrc;aﬂ’aﬁ’c il prez-
20 di carlini otto il tomolo.
Ma dappoxché quefti Regni fogglacquc.

1o allinfelice .condizione. di Provincia,

i~ Vicerd, che governavano, fempre prefli
ad accumulat deogri , per cﬁrarh dal Re-
gno, in foccorfo dc proprj Sovram » ToR
Iafuarono mura Farte. dc _pubblici . pei

nel. -
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‘nello flato, in cui erano nell eftinzio-

ne della real profapia d’ Aragona , fe-
bene di molto accrefciuti al confronto
della loro antica iftituzione . Quindi fi
viddero i tributi diretti, ed indiretti in-
finitamente aumentati; e confegnarfi in
compenfo delle fomme fomminifirate a
tante focietd di perfone col titolo di
Arrendatori . ' '

In quefto flato di cofe non fu punto
rifparmiato il fale , fpecialmente "dallz.
metd del paffato fecolo a quefia parte.

Nel 1635 fu accrefciuto ‘a carlini die*

~ci . Nel 1637 a carlini dodici. Nel.
. 1641 a carlini fedici. Nel 1644 a car-

lini ventidue : prezzo -eccefiivo , fe fi

confiderano le citcoftanze di que’ tempi.

per rapporto alla quantiti, ed al valore’

della moneta. ST

~«Le note vicende, che poco dopo“ace’
’ H cad-
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caddero nella Capitale, ¢ nel Regno, fe-

cero si, che nel 1649 di nuove fi ve-
defle ribaflato il fale a carlini dodici xl
tomolo. |

Ma negli- Apni 1684, 1686 e 1689
vi §'impofero. grana 37 < 3 tomolo ,
cip , due Impofizioni di grana 15 I'una, .
ed un’altra di grana R 2 per la ‘nuova
rifazione della moneta .

E per rimettere ; Fondi di Caﬁa mi.
lifare nel - 17:) il accrcbbe Fimpofta.: .
di grana 4. z. . E! nsl. 3713 di altre
grana . 4o. N.el.:rf‘,q. -grana 5:: ,nc.l 1738
gtama 10:" e ngl 3780 -finalmente grana .
435 che fommano ducati tre,. e .gsana:
tie per ogri femojo - dii fale di rotoly
48, prezze, che fe i paragona al va- -
lore ‘della; moneta dell’ anng 1644 ,- per-
le note circoftanze del Regno , forfe non )
fi -sicorofcerd - maggiore, d¢’ carlini_venti-

. T ‘ duc,
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due, che (él‘lor'. valeva .. Ma qualunque:
egli fia ,non fi pud dubitare, che fia ba.
ftevole, per promuovere I intereffe "de
controbandxen in danno dell’ Erario Rea-
le; pcr la qual cofa volendofi il contro-
bando del fale diminuire, bifognerebbe.
" diminuirne il valore. Imperciocch® effen-
do allora di tenue prezzo il fale , nd &
. controbandieri vi- trovarebbero il lor con«
to a profeguirej ‘queﬁq Commercio clam -
fleftino, né vi farebbe perfona ; ancorchd
i controbandieri . gfifteffero , ‘che. per &
poco guadagno , con tanto pericolo dg
;oﬁoro lo voleffe acquiftarc , Quefto shaf
famento del prezzo det falé niun pregiu-
dizio apportarebbe -all’ Erario Reale, an-
zi fon io ~d'avvifa , che .vantaggio, ed
-~ qtilitd foltanm ‘ne potrebbe ritrarre, Egli
€ una veritd dimbﬁrata, 'ch’ &.'maggiore
lo fmaltimenta 'di una derrata ~dllorch'®@
N H a 3 buon )
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2 buon mercato , che quando fia alto”
il fuo prezzo: Nel primo cafo ogni uno:
vuole averne in gran copia, perché con
poco danaro fi pud efeguire : Nel fecon-
do, ficcome §innalza il valore ﬁ dimi-
nuifce I acquifto , ancorché foffe un ge-
nere di prima neceffita . Abbaffandofi il
prezzo del fale, non folo, che ogni uno
. {e ne. prendercbbe in maggior. quantitd ,
1ma coloro , che prima fi provvedevano
da controbandieri, lo comprarebbero da’
Fondaci- del Regio Arrendamento ; in
guifa, che, quella perdita';," che fembra

 farfi a prima giunta, dallo sbaffamento

del prezzo di effo , verrebbe a rifarfi per
- Ia maggior copia, che fe ne venderebbe
in vantaggio maggiore del Regio Erario.
"Allora’ da per fe,fenza incoraggiamerto
del Governo fi vedrebbe promovere cosi
{ indufiria: dells carm ;falate , che: de’
" Pe.
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pefci, che anticamente nel nofiro Re-
gno in si gran quantitd fi facevano ap-
punto pe’l tenue prezzo del fale . Ed
allora anche farebbe nello ftato la noftra

- Nazione, di fare effa un Commercio at-
tivo di tutti quei generi , che col fale .
fi perfezxonano . Ma Putilitd di quefle

maffime non fempre fi pud abbracciare,
poiche alcune vicende fuccedono , che co-
firingono di allontanarfene , fecondo la

varietd, ed urgenza de’ cafi.

Or quantunque jo bramaffi finceramen-
te per queﬁa via veder diminuita I utili-
ta d¢’ Controbandxen e tolta dallo Stato
una {pecie di perfone inutili, e facino-
rofe, ¢ maggiormente afficurati, e viep-
pitt ingranditi i Reali mtcrcﬁi, e I uti-

- litd della nazione col modo propoﬁ:o R

pur tutta’ via quando la faviezza del Go-

vé.rno non credeﬂ‘e ora oppommo venire
H 3 alla
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alla mmoraz;one delle xmpoﬁe , fovra
queﬁo genere ;. & da prefcnrﬁ a qualun—
que “altro efpediente per proporzionare il
valore del fale, quello delle gratificazio-
'ni, ¢ dell’ incoraggiamento, non folo per
li Venditor! di effo, ma per coloro, che
fanno ufo della Paftorizia, e dcl.l",indu-' :
firia delle carni, e de’pefci falati, e per
aleune arti, che hanno bifogno di -fale fen-
~ za che lo flato attuale delle cofe punto f

alterafle. Con quefto ‘mezzo avverrebbe
che riufcendo I'acquifto del fale 2 minor
difagio , le compre ]egxmme ne fcguxreb-
bero con vanraggio non folo de’ fudditi,
chc del ‘Sovrano., .

~La pruova di quefta veritd £ ricono-
fce nella felice Tiufcita del’ nuovo fiftema
‘da me ‘propofto, ed’ approvato dz S. M.

pe fali di Puglia, ©h’ ¢ quel medefe

mo di fopra efpreffo, col quale fi gratis
< . fica
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fica colui , che maggior diligenza ufa’in
“venderne una quantitd maggiore dell’ obbli-
go contratio, col guadagno della metd
‘del fuo- valore . Non poca utilita Ia
‘recato quefto fiftema ( febbene non con-
«cepito con queélla liberth, che a si fate
-cofe conviene ), ¢ maggiore fe ne at-
tende per lo avvenire. Ora fe una cosi
piccola, ¢ riftretta facilitazione.tanto vag-
-taggio ha prodotto, quale utilit nen ap-
portarebbe fe fofle maggior’ e piln eftefa?
Il commercio dunque del fale per lo
interno del Regna non va altrimenti pro-
tetto, che per le vie efficacifime dell’ in-
-€oraggimento, e delle gratificazioni.
* - Prima di paflar alee mi fia. permeflo
di far parola del’ commercio., -che .Ja
cegale Salina faceva  collo Stato B:ne-
‘;yentano , che. fi. pud confiderare ancora
womprefo nel. noftro.. commercio. jpternas
— 'H 4+ -1
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11 Contado Beneventafxo fece ufo rpet\

qualche tempo del nofiro fale, merce di
un contratto , che folennemente fu flipula-
to, col quale fi obbhgb perfona del Re-
gno a fmaltire forzofamente una data
quantith e nella Cittd, e nel fuo rifiretto.
Ma perchd tutte le convenzioni non fu-
rono interamente adempite, inopportuna-
mente tutto il rigore poflibile fi usd con-
tra I appaltatore ; il quale fu non folo
obbligato a foddisfare 'ammenda, ma a
tutte quelle fpefe, che a tali efecuzioni
fono annefle; quindi, effendo ogni uno
rimafto difguftato, non vi @ fiato altri,
per quante diligenze' fi fieno fin’ ora pra-
ticate, che avefle voluto attendere aquel-
la vendita. : ,

Quefta alienazione del Contado"Bcner
.ventano, non folo apporta danno; per

ché impedifce il confumo delnofiro fale: -

m3
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ma perché, non effendo ivi privativa la
vendita , fomminiftra 2’ noftri controbandie-
1i delle coftiere dell’ Adriatico un’ afilo ficu-
ro per ifmaltir quello, che illegittimamente
acquiftano. Volendofi dunque ovviare a

“quefio male, come @& nota la cagione

dell’alienazione de’Beneventani; cosi @

facile immaginare il mezzo, come indurli

di nuovo a preferire il fale di Barletta,
Ecco, che quefti oftacoli tolti di mezzo,
fi vedrebbero i Benéventani ritornare,
a far ufoc del noftro fale,¢ noi profitre-
remmo e della vendita pit eftefa di ef-
{o,e della minorazione di una occafione,
-che prowove il controbando.
- Con quefti ed altri-mezzi, i pud in- -
ﬁmtamentc accrefcere il nofiro commercio
 interno del fale, e feguentemente profittare
1a Nuzione , ed il Sovrano non folo di
‘quella wilied , che il pid Jibero cd eftefo
Core ~ \\"\. com. '
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commercio interno produce ; ma ' della -

permanenza di que’ capitali, che in ogni
anno & inveftono in fale fuori del Regno;
e di quel danaro;, ch’egualmente fi eftrac
per impiegarlo in lino, canape, funi, ¢
tele, che ci vengono dallo flato Pontifi-
cio: oltre gli altri vantaggi di fopra ac-
_cennati per rapporto all’ agricoltura , ed
all: induftria . '

Del Commerczo Eﬁemo .

IL commercio , chc un tempo facevano
le Nazioni -eftere col fale delle fa-
line di Puglia ‘ciod 'di quella di- Manfre-
donia ¢ di Salpi, che dopo la totale di-
firuzione di-quefia ‘cit;ifﬁ diffe di Bar-
letta ; dovett’ effere molto eftefo, fe fi
confidera quale fia flata la ‘navigazione
nel Mare Adriatico alloraché le ricche

derrate dell’ Indie Orientali, - e dcu’ Afig )

/

|
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in Alefandria pervenivano; ed indi tra.
fportate ne’porti dell’ Adriatico, diffonde-
- vanfi pel rimanente dell’ Europa . Allora
dunque avveniva , che que’ navigli, che
approdavano colle fuddette derrate ne’ por-

~ i vicini alle noftre Saline , per: non tor-

nar wvuoti, fi caricavano di quel fale.

___1 Veneziani , che formavano in quel tem-
po una delle principali Nazioni commercian-
1, troppo frequenti occafioni avevano di
~ pervenire ue’noflri: partidi Trani, di Bat-
letta, ¢ di Manfredonia melle quali cit--
#3-fi era fiffato -un ‘numero - grande di
Mmercanti di- effi; che wi godevano molti
privilegi-ed efenzioni: che loro avea ac-
«sordato Carlo i d;mgso (4)~«p¢¥ cul

S quel- .

L

-

~ (1) Ao 128y e ~‘9o~~w. B :Ietr. 4.
Fob 565, fi_vepgs-anche. il Ragifiroella
’ ‘ vR&i‘~
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quella Repubblica faceva rifieders nel-

- la cittd di Trani il confolc ‘Generale -

di tutto .il Regno per la loro nazio-

ne come rileviamo dalle pubbliche  car-

te di quella citth (1) ; onde con tale

occafione del noftro fale facevano acqui-
- fo;

Regina Giovanna 1. Auno 1346 n. 8 ler.
C. fol. ‘154.; 162, 165, 169, 235, ¢
255 - S
(1) In un ifrumento rogato per mano
di notar Rafaele Calenda del 1535 leggia-
. mo fottofcriverfi us_ tale. Agoftino Enfo Ge-
neralis conful Venetus in Regno. Trani
refidens. Nel medefimo. modo in altra car
ta del 1543 fi fottofcrive Domenichino M-
signone : e cos} medefimamente nel 1565 2
Ls foferiziane , che ufava Sebaftiancdi Da

mialo ]
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fio; anzi era"tale la frequenza. de’ Vea

‘neziani nelle noftre -Saline, che vi @ tra-
dizione, che godeffero la conteniplazione
di averyi uno Scalo aflegnato,da cuica-

ricavano il fale,in prcfcrenza di qualum
que. altra Nazione .

. Gli Abitatori del’ littorale’ Auﬁ:nacot
poco efperti nella navigazione, ¢ non
ancora provveéduti di gran navigli, non

ofavano eccedere i limiti dell’ Adriatico:
e quindi al folo commcrcio del fale eran
rivolti.. . - ' '

I Ragufei rxchtamatz nel ‘Regno per

alcune franchigie ,.che tuttavia vi gode-

no , contribuivano.ancor effi all accrefc.z-
mento di cotefto commerciow.

Ma I’ inftabilit dalle: vicénde gpmane:
la facilitazione di un nuovo cammino per
lo trafporto .de’ prodotti dell’ Afia, e dell
Indie Orientali, dopo difcoverto I'accef-

. - fo
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fo perlo Capo di BuonasSperariza: la.

. navigaziong ‘perfezionata : la lega An- .

featica : ed altre particolari ragioni ri-
chiamarono  aktrove il commercio ; e quin-
fi 1 Venoziani, ceffata la neceflita. di ap.
prodare ne’ noftri porti della-Puglia, ¢
dimefli. dall’ antico loro’ commercio , hanno
interamente: pofpofio ‘I’ acquifto del’ noftco
fale, attendendolo da’foraftieri, e pro-
movendone la confk.ttnm ne’ 1oro Pros

Coprjdoming, o s s et e

1 Raﬂufq ab:lxﬁiml nella namgazwne,
ed" incoraggiati da’ guadagni’ Tatti nélle
paffate” guéree: cagion della neutralify
della bandiera’, scoll occafions, che perds
Mediterraneo«havigavana ; cominciarono
a tornare’ally patria’carichi- di’ altro fa-
fe; © quindi ‘ancora :hanmo- abbandopaid
Yacquifto -di. qudlo detla rcgale Salmi

di Barletta, S S R I

Gli




127

- Gli Auftriaci perfezionati mella nauti-*
ca, ed avendo formati i navigli molto
‘grandi , fono ufciti finalmente da que’
limiti , ne’quali fembravano riftretti : dimo-.
doche fcorrendo ancora effi il Mediterra-
neo fi proveggono altrove del fale; per.
la qual cofa, qui_ntunqu: I’ unica - Nazio-
ne fia, che cotefio commercio non ab--
bia interrotto; il profiegue con- men fer--
vore di prima, . NI

. L' origine. medefima de’ contrattt tra
~privati & quella -_dp_l_ commercio :_tr:_;_llf&;
libere Nazioni. Il bifogno di alcune co-
fe, e la foprabbondanza .di altre produf-:
fe.il/ricambio del fuperfluo, col neceffario,

K
PN

Primale cofe medefime erane il'prezzo
delly cofe : ma flabilita la moncta , come.
comune mifura di tutee le dcrratc , e di
tutt’ i prodotti dell mduﬁna e come fe-*
guo, xapprefentante, di ogai cofa , i ricam-
o | b
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bj’ colla moneta feguirono: ed allora que’
contratti mutarono natura, € divennero
vendite quelle, che prima erano fempli-
ci permutazioni. o

Qualunque fia I'origine, ¢ la natura
de’ contratti , ¢ qualunque fia il modo,
col qualé fi efeguono, non cade in dub-
bio , che lo fpirito di tali convenzioni
fia il vantaggio reciproco de’ contraenti ,
il quale ficcome va promoflo tra',privati-:‘
cosi fi dee proinnovefcla'ﬁc‘ora;tra le Na-
Zioni' libere col mezzo del commercio .

- Adunque , affinche il commercio feguiffe
Tindole della fua iftitusione, dee recar
utile . reciproco 2 chi Io efercita ; -di
modo che fe.la neceflits obbligafle una
Nazione a foggiacere ad mn commetgio

- dannevolé , dovrd fenza dubbio fucceffiva-

Tiente  corfer vetfo 1a' fua rovina , -fe
faggio provvedimerto non ne impedifca.
. g
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il corfo, o con variare interamente il
{fuo fiftema economico, o con diminuire
i fuoi bifognis o con foddisfarli co
p'rodotti dell’ induftria Nazionale , con
“migliorare la fua agricoltura, le fue ar-
ti, ed il fuo commercio.

Il commercio, che pud lungamente
durare. tra due Nazioni, ¢ che merita eft
fere con impegno protetto & quello, che.
promuove egualmente I'interereffe di chi
Yufa, di forte . che o non fuccede shi-
lancio alcuno , o ficcedendo ricada al

ternativamente ora verfo I'una, ora ver-

fo altra dille Nazioni intereffate.

- Quefto commercio di reciproca utilich
a preferito ancor’ a quello, che eccef-
fivo vantaggio produca ; e che col mez-
20 di effo molto danaro nello Stato £
potefle richiamare : imperciocche I’ aumens
vo de’fegni rapprefentaiti cagiona I aumene

« It

¥
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to del prezzo delle cofe, ¢ quefio aw
~ 'mento crefcendo im ragione dell’ accre-
fciuta moncta, impedir®, che fi pofla
concorrere nella vendita di cofe fimili
colle altre Nazioni, preflo le quali la
giufta proporzione del numerario non le
~ abbia fatto troppo’ imalzar di prezzo.
Ella ¢ quindi una ricchezza precaria
‘quella, che da un commercio totalmens
t¢ vantaggiofo proviene, ¢ pud egual-
mente avvenire, quel medefimo male che
un rovinofo commercio. produce.

- 1l commercio dunque di reciproca uti-
lith merita preferenza,. perche confervs
fempre | indufiria della Nazmioné nella
mcd.eﬁma cnergia, ¢ nella mcdeﬁm; 2ts
tivitd , ,,
: 1 noftro commercio- dd fale , benchd
ﬁa un piccol samo del commercio ma-
" gionale ,non deé altrimentj wratarfi ,.che
. - a fe.-
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a feconda delie maffime poc’ anzi efpref-
fc., affinchd il proprio, ¢© I altrui vary

gaggio promucva. §
. 1Le Nazioni alle quali pod toraaze 3
miglior conto il provvederfi. del fale del?
Ia regale Salina di Basletta , ficcome ho
accenmato, fono i Veneziani, i Ragufei ,
ed i Sudditi imperiali, che abitano il
littorale Aumflriaco.- . L
1 Veneziani non hamo grandifftmo bi-
fogno del fale firanicro a cagione delle pro- -
prie Satine . Ma quello, che da Stra-
sicri acquiftano, bramano, che fia ofcu-
o ¢ minuto; ed hanno alle volte pof-
" pofto it fale di Barletra, 3 folo oggetto
della fua pesfezione . Un tal fale lo fpar-
gono nelle prateric per ufo del minnto
befiiame , per cui lo defiderano della de-
fcritts qualitd ; quindi per oteenere la tor -
& concaxenza, fi potrsbbe a quel modo
- | I a  far

\;/
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far confetturare «na  potzione di effo
(.coﬁl, che fi pud agevolmente efeguire )
e proccurare con quefto particolar mezzo,
il richiamo di qucﬁa Nazione all acquxﬁo
del noftro fale. '

I Ragufei fanno nel nofito Regno un
- commercio per effo loro molto vantag-
giofo; onde bifognerebbe in qualche ma-
miera indurli all’ acquifio del nofiro fale.
, Qualunque i incoraggimento fi deffe alle
~ due fuddette Nazioni, giammai potrebbero
.apportare quell’ utilitd, che poffono i fo- .
& abitatori del Tittorale Auftriaco, al.
la regal Salina di Barletta, fe oltee al
proprio ufo, eff medefimi ne provvedefle-
- 10 gli Stati Imperiali d'Ttalia, ed i vicini
.confinanti fudditi della Potta Ottomana .

Con quefta Nazione appunto fi pud
- applicare la mafima di fopra accen-
nata di far o’ delle cofe y che in wn

. , luo-
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luogo nafcono , € nell’ altro mancano.
- Siccome tra le cofe , -che a3 noi man.
cano vi @ il ferro, I’ acciajo, ed il
tabacco, come cofe non ancora ben rete
tificate tra noi: cosi loro manca la necef
faria derrata del fale . Perché dunque
non rinvenire gli efpedienti per facilita-
te quefio vicendevole commercio, ¢ pro-
muovere Cosi il comune wantaggio?

Noi abbiamo il ferro dalle altre Naz-
zioni, le quali,non fo di quali cofe del
mofiro Regno fi proveggono ; perch? dun-
que non preferire quella Nazione, alla
quale potremmo in ricambio fomminifira.
re il nofiro fale?
. Oltre il ferro, e 'acciajo, vi fono
ke foglie di tabacco di Ungheria, che
potremmo dalla medefima Nazione otte-
nere: ma la diligenza dovrebbe cadere
in-far pervenire il tabacco pel porto

2

di

\

i
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- di Barletta, o iftituendo ivi un lavotio

di tabacchi , o facilitandone I afporta-

gzione, affinche al sitormo, che faceflero -
i navigli, che I"introdurrebbero, potef-

fero ritorname carichi del’ noftro fale.
L’ imtroduzione .del -tabacco d Unghe-

ria merita di effere protetta, perche ef-

fendo di baffo preezo, vi vuol meno da-

" mnaro per foddisfare quefio bifogno prefio-

1a maggior parte de’ noftri Nazionali; e
I'.abbondanaa di quefio gemere fard s,
che quello, che dalle altre Nazioni <k
" viene nomrifalird 3 prezzialti, e per cons
feguenza rimarry fempre  di - un valose
equo e proporzionato: ed in quefo mes
do diminuird in ragione del medefimo il
debito. deﬂa. Nazxoac per I amcolo del
tabacco. .

-, Col. rrcambw del fale col ferro l’Era-
rio ne yifentirebbe i feguénti vantaggi..
L Ac-

—

- ——

e .
_ —_ e ——— e -~
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1 Accrefcercbde il fuo commerflo.
$i afficarercbbe di una certa vendita dx
fale. LIL 1l ferro farebbe acquiftato fea-
@ shorzo di dagara efferivo .~ 1V. Fi-
 zalmente ritrarrebbe utile molto dall’ ac-
crefciuta indufiria di quella Provincia,
da di cui popolazione, ¢ ricchezza fareb-
be aumentata in gagione dell’ aumeno
el commercio gierno,

Per apimare. dunque il cww .

efterno del nofira fale nell’ Adriatico ,

& neceffario, oltre gli addita mezzi,

gichiamare nel parto. di Barletta la mag-
gior parte di quel commercio, efentan-
<o quel porto da tutte quelle formalita,

c :hfpaniy , ¢he fono flati, e faranmo

femipre d impedimente grandiffims al .foo
accrefcimento ; purché ne fia I oggette
lf'aoqmﬁo del noftro fale. :

= Alcum: Nazioni vi godona franchigie,

S N N ep‘l. -
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e pare certi dati generi- foltanfo ¢ ihtro.
~ ducono, che potrebbero effere introdotr
da altri ancora ; perche dunque non ac.
cordare le franchigic alle cofe, ed ani-
mare il concorfo di tutte le Nazioni, che
voleffero ivi trafportarle 2

Molti fone i meezi , che fuggcnfce»
‘T Economia- a quéfio propofito- da rego-
larfi fecondo i cafi particolari; quindi &,
- che tralafcio di numerarli. I' principali,
che ho accennato di fopra, farebbera fuf
ficienti a dar’ ‘méto a quefta. macchina;
31 quale actrefciiitoy: infinita wutility ap-
portersbbe al Sovrano “ed alla Nazione,
ed introitando maggiori fomme, cd ac~
- .crefeendofi Vinduftria ed: # commercio.

- Quelchs mi ho propofto in:quefta bre-
¥ Memoria & _flato ¥efame. foltanto del-
- la fifica coftruzionie della” Salina, # po-

xefle migliotarfi, E fe il commercio cost

in

-
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tmon coftume , anzl @ ~utile per detto
prodotto si neceffario, percid fiimo che
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: a V. M., come defidera flampare
un libro, intitolato : Memeeis per s Rea-
le Salina di Barlewa . Supplica percid
V .‘hﬁr.“aecﬁﬁﬁ'déghi?érdim&e la revie
fione, ¢ 'averd & gratia’ ut Deus. -~

U. J. D. D. Francifeus Confoitius in hae
< Regia- Studiorum: Cnioerfrate - Profeffhy

Primaring -ievideat - Aitopraphiom- enuniia-

1i Operis, cui fe fubforibat y ad finem

 revidendi ge publicationem, -whms-axems

plaria imprimgada.concordent ad  formans
 Regaliwm Ordinum’, &, in [oriptis refe-
rat. Datum Neap. die 15. menfis Mars
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Ho letto colla poﬂibxle attenz:om

I’ opotetea:, che 'hia. pet ttitol - Memarie ful- -
le Saline di Barletta di Vincenzs Pecors-

o, abﬂrm ho ritrovato nulla, \
che offends i dyitsi- della Sovranitd |, “ma

ho fcorto cffer tutta diretta a promovere
gi’-mcwﬁ,“c 1t teme At “V.“M:;c detto
Stato, moftrandofi I autore verfatifimo
nelle. difficili materie di Ecoriomia Civi-
le, le‘qua'li egli-, come fuole, tratta‘con
Me00 macitra, Per le quali cofe 1ioh fos
o méritz hat Toce &R “flampe ‘quanda
eltro non fembrafie all'alta Voftre Reals
intelligenza , ma anche - pubbliche -todt
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m Napoh M.Olepbte 1734

tlmli/.'s fedel V ﬂizlla
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v,fD:ie 12, menfis Novmbm 1984, Neap.

Tifo referipro 8. R. M. fub die 30 de-

zﬂ ﬂg/ic;@“m car jo -anmi, ac rein-
gionz U, J. D. D. Fram:gfcz Conforti , de

sommiffione Rev. Regii Cappellani Majma,

wdine prefate Regdis Majeflaris.
* Regalis Camers 8. Clore providet , des
cernis , atque mandat quod imprimatur cum.
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*inferta forma prefentis fupplicis libelli , ac
approbationi& difdi Reviforis ; Verum non
publicetur , nifi per ipfum Reviforem falla
dterum Revifione affirmetur quod  concordat

- Jervata forma Regalium Ordinum, ac etiom
i in pubblicatione [ervetur Regis Progmatica ;

| hoc fuum. L |

—

Pararrivs, Canavita. Tanessar.,
- Vidit Fifcus Reg. Cor.

Ii1. Marchio Citus Prf. S.R.C.
& czteri I1l. Aularum Praf,
tempore fubf, imp,

himaﬁm; |
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